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PARTE UFFICIALE
Il numero 380G della raccolta sil)iciale delle

2eggi e dei decreti dei Begnocontiene il seguente
decreto:

VITTORIO E31ANUELE Il
PER BRAEIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA MAEIONS

BE D ITALIA
Visto l'articolo 2 del Nostro R decreto 14 di-

cembre 1866, n° 34 24, col quale è fissato in sette
il numero dei componenti ilConsiglio ippico del
Regno;
Considerando essere opportuno aumentare

questo numero fino a undici;
Sullaproposta del ministrosegretario di Stato

per l'agricoltura, industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il numero dei componenti il

Consiglio ippico del Regno è aumentato fino a
undici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Fi:enze, addì 14 luglio 1867.

VITTORIO FÆANUELE.

F. Da Busas.

S. M. in udienza del 28 Iuglio 1867 ha fir-
mato il decreto col quale il commendatoremar-
chese Filippo Gualterio, prefetto della provincia
di Napoli, fu collocato in aspettativa dietro sua
domanda per motividi salute.
Con altro decreto dello stesso giorno S. M. ha

nommato prefetto della provincia di Napoli il
luogotenente generaleGiacomo Durando, sena-
tore delRegno.

Trattato di temmercio e di navigazione
tra l'Italia e l'Austria.

(Charions - V. numero 210)
Cartelle doganale fra l'Italia el Aus:ria.

Art. L Ciascuna delle alte parti contraenti si
obbliga a cooperare all'impedimento, alla sco-
perta ed alla punizione delle contravvenzioni
alle leggi doganali o di privativa dell'altro Sta-
to, nexmodi stabiliti dalle seguenti disposizioni.
Art. 2. Ciascuna delle alte parti contraenti

obbligherà i suoi funzionari incaricati d'impe-
dire o di denunciare le contravvenzionialle pro-
prie leggi doganali o di privativa, i quali ven-
gano in cognizione che siasi per commettere o
sia stata commessa una contravvenzione alle
leggi suddette dell'altra parte, nel primo caso,
a possibilmente impedirla con tutti i mezzi che
stanno a loro disposizione, ed in ambidue i casi
a denunciarla alla autorità competente del pro-
prio Stato.
Art. 3. Le attorità di finanza di una parte

debbono far conoscere alle autorità di finanza
dell'altra parte le contravvenzioni alle leggi do-
ganah o di privativa di quest'ultima giunte a
loro notizia, e somministrare ad esse ogni o .

portuno regguaglio sulle relative circostanze di
fatto m quanto possono tilevaile.
Per autorità <ti finanza s'intendono inAustria

le direzioni distrettuali di finanza, le dogane
principali, gl' ppettori di confine o di finanza,
ed I commissari dellaguardia di finanza· in Ita-
lia, le direzioni delle gabelle ( intendenze di fi-
manza ), 19 dogane principali, gli ispettori e gliufficiali della guardia doganale.
Art. 4. Gli uffici di riscossione delleparti con-

traenti debbono sempre permettere agli impie-
gati superiori di finanza, a ciò autorizzati dal.
l'altro Stato, dietro loro domanda, e nel locale
d'ufficio, Pispezione dei registri ed altii doctt-
menti che riguardano il movimento commerciale
fra i dueStati, e la circolazione, nonchè i deþo-
Biti fÏelle gjerci 801 GPOSÍS 8 Speciale vigilanza.
Art. 5. Le parti contraenti si concedono reci-

procamente il diritto d'inviare ai loro uffici do-
ganali impiegati onde prendano cognizione del
trattamento degli afari presso i thedesimi rela-
tivamente alla materia doganale ed alla sorve-
glianza dei con6ni; al quale effetto sarà con
premura aperto ogni adito a questi impiegati.
Gli Stati contraenti si comunicheranno nei-

procamentetuttiglischiarimentidesiderabiliin-
torno alla contabilità e la statistica nei due ter-
ritori doganali.
Art. 6. Nell'intento di scoprire e repritnere il

contrabbando, gl impiegati doganali o dellepri-
Tative, i funzionari superiori della guardia do-
ganale o della guardia di finanza dei due paesi
si sussidieranno tra di loro colla maggior pre-
mura, comunicandosi i loro rilievi nel più breve
termine, mantenendosi in rapporti di mutua in-
tel igenzaper quei concerti che meglio Tarranno
ad ettenere lo scopo.
Art. 7. Entro il circondario confinante (zona

di vigilanza), lungo la frontiera che divide gli
Stati delle alte parti contraenti, non potranno
custodirsi merci estere non adaziate, senza che
ne sia stata data cauzione pel dazio o sieno po-
ste sotto vigilanza di un ufficio doganale.
Art 8. Sulladomandadelleantoritàdifinanza

o giudiziarie di una delle alte parti contraenti,
quelle dell'altra dovranno prendere o promuo-
Vere presso le autorità competenti del proprio
paese le misure occorrenti per accertare i fatti
o raccogliere le prove dei contrabbandi com-
messi o tentati a danno delle dogane o dellepri-
vative dello Stato requirente, e, secondo le cir-

costanze, ottenere l'interinale sequestro delle
merci. A simili richieste, le autorità di ciascuna
delle parti contraenti debbono corrispondere in

egual modo, come se si trattasse di contravven-
zione alle leggi doganali o di privativa del pro-
prio Stato,
Così pure possono gl'impiegati doganali e

delle privative, i funzionari della guardia doga-
male o di finanza di una parte, mediante requi-
BiÍOria alla loro preposta autorità, fatta dalle
autorità competenti dell'altra parte, venir chia-
mati ad esporre avanti la competente autorità
del proprio paese le circostanee riferibili al con-
trabbando tentato o commesso nel territorio
dell'altro Stato.
Art. 9. Agli agenti della guarðia doganale o

di finanza delle due parti contraenti che eserci-
tano il servizio di vigilanza sulle acque del lago
di Garda, sarà permesso di inseguire fino alla
distanza di cento metri dalla sponda i contrab-
bandieri che toccarono le acque del pioprio
Stato, e di arrestarli cogli oggetti di contrab-
bando nelle acque dell'altro Stato, fino alla di-
stanza suddetta; nonchè di tradtirre le tuerci, i
mezzi di trasporto ed i contrabbandieri di-
nanzi l'ufficio di finanza del proprio Stato, pei
procedimenti penali relativi.
Art. 10. Nessuna delle parti contraenti tolle-

rerà nel proprio territorio associazioni che ab-
biano per iscopo il contrabbando verso il terri-
torio dell'altra parte, nè darà legale validità a
convenzioni di assicurazione per contrabbando.
Art. 1L Ciascuna delle parti contraenti è ob-

bligata:
a) Riguardo alle merci di vietata importazio-

ne o di vietato transito nell'altro Stato, a per-
metterne il passaggio per esso, solo quando siä
stata data la prova dell'ottenuta particolare li-
Cenza di quello Stato;
b) Riguardo alle merci destinate per l'altro

Stato, ed ivi sottoposte a dazio d'importazione,
a permetterne l'uscita solo quando sieno dirette
al corrispondente ufficio di entratamunito delle
sufficienti facoltà, in ore del giorno che accon•
sentano di arrivare in un tempo permesso all'uf-
ficio stesso, e sotto condizione che non avvenga
qualsiasi non necessaria fermata o deviazione di
cammino fra un ufficio e l'altro dei due Stati.
Art. 12. Così pure ciascuno degli Stati con-

traenti si obbliga a non svincolare 10 CRUEiOBi
prestate per l'uscita dal ptoprio territorio Èelle
merci di transito, o per la riesportazione di
merci estere non sdaziate, nè di condonare o re-
stituire diritti di entrata o di consumo per merci
che si esportano, se, mediante attestazione del-
l'ufficio di entrata.dell'altro Státo,hon sia pro-
vato che le mereireieno state ivi presentate e no-
tificate.
Art. 13. la relazione alledisposizioni stabilite

agli articoli 11, lettera B, e 12, le parti contra-
enti si concerteranno per determinare il numero
occorrente e le attributioni degli uffici cui deb-
bono essere presentate le merci che passano le
comuni frontiere, le ore in cui può aver luogo
la spedizione ed il passaggio delle merci, il
modo di accompagnarle alPufficio dell'altro
Stato, e finalmente quelle speciali misure da
adottarsi pel commercio a mezzo delle strade
ferrate.
Art 14. Pei contrabbandi doinmessÌ o tentati

a danno dell'altrà parte in materia di dogana o
di privativa, cioè per le eontravvenzioni ai di-
Vieti riguardanti la importazione, l'uscita od il
transito, e per le defraudazioni di dazidoganali
o diritti di monopolio, ciascuna delle due parti
contraenti assoggetterà, sulla domanda di una
competente autorità dell'altta parte, i contrat-
tentofi alle stesse pene stabilite per simili ed
analoghe contravvenzioni alle leggi di dogana o
di privativa del proprio Stato:
1• Allorehè l'imputato è suddito dello Stato

che deve sottoporlo ad inquisizione ed a pens,
ovvero

2· Allorchè il medesimo, non solo all'epoca
della contravvenzione, aveva dimora, anche tran-
sitoria, nel territorio di questo Stato, ma si la-
scia trovare nel medesimo anche al sopraggiun-
gere o dopo l'arrivo della requisitoria per la in-
quisizione, semprechè l'imputato non appar-
tenga allo Stato le di cui leggi sono oggetto del-
Pimputata contravvenzione.
Però saranno applicate le pene saneite dalle

leggi dell'altro Stato, se queste risultano piii
miti.
In quanto la multa per disposizione di leggi

si regoti secondo l'importo defraudato, essa deve
misurarsi in base alla tariffa dello Stato alle cui
leggi doganali o di privativa si è contravvenuto.
Art 15. Nei processi da istruirsi in forza del-

l'articolo 14, si deve attribuire alle riferte d'uf-
ficio delle autorità o funzionari dell'altro Stato
la stessa forza di prova che compste in casi si-
mili alle riferte d'ufficio delle autorità o funzio-
nari del proprio Stato
Art. 16. Le spese, che nei processi istruiti in

forza dell'articolo 14, vénissero sostenute, sa-
ranno risarcite dallo Stato nel cui interesse si
procede in quanto non possano realizzarsi sul
valore degli oggetti sequestrati, o non sieno
corrisposte dai contravventori.
Art. 17. Le somme versate dall'imputato a

causa di un procedimento istruito a termini
dell'articolo 14, od introitate colla vendita de-

gli oggetti della contravvenzione, si erogheran-
no in maniera che innanzi tutto vengano sod-
disfatte le spese giudiziali, indi le imposte sot-
tratte all'altro Stato, e per ultimo le multe.
Di questeultime disporrà lo Stato in cui ebbe

luogo il processo.
Art. 18. Da un processo, istruito a senso del-

l'art. 14, si dovrà tosto desistere, sulla doman-
da dell'autorità dello Stato che lo ha provocato,
a meno che non sia già stata emanata una de-
cisione definitiva, cioè passata in cosa giudicata.
Art. 19 Le autorità ogiudicature di ciascuna

delle parti contraenti dovranno, relativamente

ad ogni processò istruito nell'altro Stato per
una contravvenzione alle leggi di dogana o di
privativa del medesimo Stato; od in base all'ar-
ticolo 14, sulta richiestadewantorita o del gin-
dice competente:
1• Assumer.», ed al bisogno con giuramento,

le deposizioni dei testimoni e dei periti che si
trovano nel distretto di loro giurisdizione, e co-
stringere, se fa d'uopo, i primi a deporte la loro
testimonianza in quanto questa non possa, gia-
6ta Ïe leggi deÎ paese, Temre rifiutata ;
2* Intraprendere impezioni d'afficio, ed auten-

ticarne gli emersi rilievi;
3• Fare intimare citazioni e decisioni agli im-

putati che si trovassero nel distretto dell'auto-
rità requisita, senza appartenere allo Stato cui
appartiene l'autorità stessa.
Art. 20. Per leggi doganali o daziarie s'inten-

dono nel presente Cartello inche i divieti d'im-
portazione, d'esportazione sdi transito; e per
giudicature, le autorità costituite negli Stati
contraenti per Pinquisizione e punizione delle
contravvenzioni alle propria consimili leggi.
Convenzione concernente il movimente sulle straie
ferrate nei ponti di conginúzione al confiae italo-
austriace, e l'attivazione di nifici misti di dogana
e di ordiae pubblice nelle stazioni faternazionali
di ricambio.

Art. 1. Nede degli$ci riuniti.
Le stazioni internazionali di ricambio per le

strade ferrate dei Bue Stati, nellequaliverranno
collocati gÍi uffici misti di confine sono'
a) Per la strada ferrats fra Udine e Gorizia,

la stazione di Cormons sul territorio austriaco;
b) Per la strada ferrata da Verona a Bo'zano,

la stazione di Als in Tirolo.

Art. 2. Obbligonelle amministraziani delle stra-
de ferrate di costruire e mantenere i locali
occorrenti per gli ufßci misti (internazio-
nali).
Leamministrazioni delle strade ferrate hanno

l'obbligo di costruire e biantenere i fabbricati
che nelle stazioni suddette occorrono per gli uf-
fici misti, per gli alloggi degli impiegati e per il
collocamento delle gitardie doganali e di finan-
za, nonchè delle guardie di polizia.
Con ispeciali trattative, da tenersi successiva-

mente, saranno determinate le condizioni ed i
limiti di questo obbligo, Wierrà pure stabilito
il modo di arredare ddtirebiligliuffici, di prov-
vedere alla successiva manutenzione, nonchè
alla illuminazione, al riscaldatnento ed aun ri-

pulitura dei locali dei medesimi e di fornire
eventualmente gli alloggi per gl'impiegati, e

sarà pure definito se e quali compensi possono
8pettare per lo adempimento di esso alle ammi-
nistrazioni delle strade ferrate da parte dei due
Governi conttaenti.

Art. 3. Della organizzazione dei vari rami
di servizio nelle stazioni internagionali

di ricambië.
A. Del servizio delle strade ferrate.

I Governi contraepti s'impegnano di ottenere
dalle due società delle strade ferrate dell'alta
Italia e meridionali austriache, che sia stabilita
una Convenzione per regolare l'esercizio del
tronco di ferrovia fra i confini dei due Stati e la
stazione internazionale di ricambio, e l'uso co-
mune dei locali occorrenti pel servizio ferro-
viario in questa stazione.
In tale Convenzione sarà tenuta la massima

che a ciascuna delle duesocietà siano devoluti i
prodotti della propria linea fino al confine dei
due Stati.
Art. 4. Le tarife speciali, fissate fra l'Impe-

riale Governo austriaco e la socinta delle strade
ferrate meridionali austriache nella Conven-
zione 27 febbraio 1866, non potranno essere
aumentate dalle due società italiana ed austria-
ca, nè pel traffico tra le provincie venete ed
austriache, nè pel transito 4a o ¡iel Tirolo ed
oltre.
Art. 5. Le opere per ampliazione e adatta-

mento delle stazióni internazioriali di ricámbio
saranno concertate fra le due societã italiana
ed austriaca delle strade ferrate ed eseguite a
cura di quella sulla cui linea sarà collocata la
stazione internazionale.
L'approvazione dei progetti per le opere sud-

dette, e la sorveglianza dei lavori relatiéi, spet-
teranno al Governo dello Stato in cui è collo-
cata la stazione per quanto riguarda il servizio
delle ferrovie.
I progetti pel servizio misto e comune nel-

Pinteresse delle amministrazioni dei due Stati
dovranno essere approvati d'accordo dai Go-
verni medesimi.
Art. 6. Non saranno introdotti nelle strade,

nè saranno praticati nel materiale mobile tali
cambiamenti che facessero ostacolo al libero
passaggio dei veicoli dalle ferrovie di uno Stato
a quelle delPaltro.
Art. '1.11 Governo, sul cui territorio è situata

la stazione internazionale di ricambio, conser-
verà per gli effetti politici e giuridici il pieno
alto dominio tanto nel recinto della stazione
quanto sui tronchi di ferrovia, fra la detta
stazione ed il confine dei due Stati.
Il Governo stesso prenderà le opportune dis-

posizioni affinchè gli agenti della ferrovia del-
l'altra Società siano protetti nell'esercizio delle
loro funzioni relative alla sorveglianza ed alla
sicurezza della strada.
Art. 8. La Società dell'altro Stato avrà il di-

ritto di nominare gli impiegati e tutto il perso-
nale di servizio pel tronco di ferrovia fra il con-
fine e la stazione internazionale di ricambio, e
per le stazioni che giä esistessero o venissero in
seguito attivate fra il confine e ladetta stazione
internazionale, non che quello necessario in

quest'ultima al servizio esclusivo della propria
amministrazione.
Art. 9. Gli agenti incaricati dellepratiche do-

ganali nelle stazioni internazionali di ricambio
non saranno ammessi a compierle per le impor-
tazioni, esportazioni o pel transito nell'uno o

nell'altro Stato, quando dalle rispettive ammi-
nistrazioni doganali si abbiano motivi di esclu-
81080.

Art. 10. 11 servizio nella stazione internazio-
nale di ricambio e l'esercizio del tronco tra que-
sta ed il ermfine dei due Stati sono soggetti alla
sorveglianza finanziaria dello Stato nel cui ter-
ritorio è situata la stazione medesima.

Gi'impiegati doganali e le guardie di finanza
dello Stato territoriale sono perciò autorizzati
ad introdursi nei locali delle stazioni per le op•
portune visite di uffici, a stare presenti alle ope•
razioni di servizio della ferrovia, a verificare lo
stato delle merci in deposito, ad a richiedere la
ispezione dei registri e delle carte relative.
Se queste visite verranno praticate in locali

addetti all'amministrazione della Società dell'al-
tro Stato, dovranno sempre eseguirsi alla pre-
senza di un impiegato superiore di quell'ammi-
nistrazione.
Art, 11. I Governi contraenti si obbligano re•

ciprocamente ad impedire che la Società della
ferrovia del proprio Stato destini come impie-
gati o inservienti addetti al servizio da farsi sul
territorio dell'altro Stato, persone gia condan-
nate per crimini, o per contrabbando o gravi
trasgressioni alle leggi di finanza.
Art. 12. Sotto l'osservanza delle condizioni

generali prescritteperconseguire l'esenzione dal
dazio, sarà dal Governo, nel di cui territorio è
posta la stazione internazionale di ricambio, ac-
cordata all'altra Società la libera importazione
ed esportazione dei materiali ed oggetti di con-
samo occorrenti pet la manutenzione e per Po

seroizio del tronco di ferrovia fra 11 contiae dei
due Stati e la stazione modèsima, non che del
materiali ed oggetti occorrenti per'le staziohl
interniedie stabilite lungo il tronco suddatto;
seniþre ohe questi oggetti; fra i quali påtrahno
essere compresi anche i mobili a corredd dég1ï
udibi, provengano da magazzihi, deýosit( og of-
ficine della Società e sieno impiegati a(1 uso
esäldsivo della sua àmministrazione.
Art. 13. 11 Governedel territorio sul quale à

situata la stazione internationale di ricaniblo
non esigerà dall'amministrazione delle firrovie
dell'altro Stato, per ragione da esercizio nella
stazione o nel tronco daquesta al confine, tassa
alcuna di bollo o di altri diritti fiscali sui regi-
stri, biglietti di viaggiatori, od altri do uniënti
relativi al servizio delle ferrovie; ma da q&i di-
ritti e tasse non andranno esenti gli atti civili,
i contratti, od altti dboumenti legali, fatti da
questimministrazione delle ferrovie, i quali sa-
ranno soggettial pagamento delle tasse di bollo
e degli altri diritti prescritti dalle leggi che sa-
ranno m vigore.
Art. 14. Ambedue le Società delle ferrovie,

not che gli agenti delle amministrazioni daesse
dipende1¡ sono Vicendevolmente autorizzati a
BervirBÎ (TS$UI Dente ËOÌ $€Ï€gfaf0 BulÎO IÌBOS

alle medesias spetta;): per le corrispondenze
di sertizië.
Art. 15. Lo scambio del serygio succedarà

nelle due stazioni di Cormons e di Ba. I due
Governi pròcureranno che Ie Società veng o

ad opportuni accordi per far proseguire, com-
patibilmente alle esigenze del servizio, i veicoli
dei viaggiatori al di là delle stazioni internazio-
nali di ricambio, ed in ogni caso verranno n-
spettate le contensioni già esistenti intorno al
reciproco scambio ed uso dei veicoli. In circo-
stanze straordinarie, allo scopo di sopperire
ad un temporario ed urgente bisogno, le due
amministrazionidovranno prestarsi vicendevole
assistenza coi mezzi di trasporto dicui possono
disporre.
I carri damerci dovranno però passare dalle

strade di uno Stato a quelle dell'altro quando
per la qualità della merce, o per altri motivi,
non debbano essere scaricati nelle stazioni in-
ternazionali di ricambio.
Art. 16. Gli orari delle corse di corrispon-

denza dovranno essere concertati fra le due so-
cietà in modo che i viaggiatori e le merci non
debbano trattenersi nellestazioni internazionali
al di là del tempo richiesto pel servizio della
ferrovia e per le operazioni di dogana e di po-
lizia.
L'approvazione di questi orari spetta a cia-

scuno dei due Governi per ciò che riguarda le
ferrovie del rispettivo territorio.
Art. 17. Gli orari sia per le partenze, sia per

le fermate nelle stazioni internazionali di ri-
cambio dei treni di passeggieri, c)1e, a tenore

degli atti di concessione delle ferrovie dei due
Stati, devono concertarsi col Governo nell'inte-
resse del servizio postale, saranno concertatidi-
rettamente fra l'amministrazione superioredelle
poste di ambidue gli Stati, cioè fra 11 Ministero
dei lavori pubblici in Itaha ed il Mmistero del
commercio e dell'economia pubblica in Austria.
Art. 18. Le autorità alle quali è affidata la

sorveglianza sulle ferrovie dei due Stati contra-
enti (m Italia il commissariato generale delle
ferrovie, in Austria l'ispezione generale delle
ferrovie a Vienna ed i commissari eventualmente
istituiti) potranno mettersi in diretta corrispon-
denza per gli affari relativi all'esercizio delle
ferrovie.
Art. 19. Nei casi di reclami contro le ammi-

nistrazioni delle strade ferrate, ciascunodei due
Governi conserverà la legale ingerenza sull'am-
ministrazione delle ferrovie del proprio terri-
torio.

Art. 20. B. Del servisio doganale.
Per le pratiche doganali relative a merci di

importazione, di esportazione o di transito, sa-
ranno attivati nelle stazioni internazionali di ri-
cambio uffizi riuniti di due Stati con quelle at-
tribuzioni che in Italia competono alle domane
di 2• ordine di 1• classe, ed in Austria agli uf-
fizi doganali secondari di 1• classe, e colla fa-
coltà eziandio di emettere ricapiti di soorts
(ballette di canzione) e di rilasemre certificati
di uscita per le merci di transito.
Le attribuzioni di questi affici dogansli po-

tranno essere aumentate quando ciò si trovi no.
cessario per maggiore facilitazione del oene
merem.

Art.21. Locali per il disimpegno
delle operaziONÑ NOgGRGÊi.

Nelle stazioni internazionali un locale o re-
cintO Sarà destinato al disimpegno di alenne o-
perazioni contemporanee e promisone degli uf-
fici doganali dei due Stati, e a questo locale
verrà apposta un'iscrizione indicativa (per esem-
pio, tettoia doganale di revisione promiscua).
A ciascuno degli uffici doganali dei due Stati

sarà assegnato un altro locale, con apposita
iscrizione, per il disimpegno del servizio ordina-
rio, un magazzino attiguo per le merci, una
stanza per leoperazioni, ungabinetto per il capo
klla dogana, ed altra stanza per le guardie do-
gansil e rispettivamente di finanza.
Nelle trattative riservate all'articolo secondo

sarA determinata l'estensione di questi locali.
Art. 22. Strade ferrate considerate

come strade doganali.
Nei punti incui raggiungono e nelle direzioni

in cui attraversano i confini dei due Stati, le
BŠrmlÏO Ëêtrate, rigUtrŠO al B;pfÍmeBÉO BRÛe me-

desime, saranno considerate geli strade doga-
nali sotto riserva delle prescrizioni particolari
Yigenti in proposito, e tutte le marca Jegolar.
mente spedite coi convogli ferroviari, non col-

pite da assoluto divieto d'importazione, di e;•
portazione o di transito, potranno venire libers-
mente trasportate sulle stracle meclesime si cli

g'orno che di notte ed in tutti i giorni,comprese
le domenÍché eÀi gioini festfri.
Rimangobb peròìnalteinte le norme vigenti

per l'importaziöne e per il transito degli oggetti
di privativa dello Stato.

Art. 23. Visita doganale.
La visita doganale delle merci sarà di regola;

eseguita prima dagli impiegati di quello Stato
da cui la merce proviene, e quindi da quelli
dello Stato nel quale entra.
Allo scopo però di sollecitare le operazioni

doganali, le visite si praticheranno, per quanto
sia possibile, eithuttaneamenteN'impiegati di
ambidae gli Stati.
Art. 24. Diritti e doveri degrimpiegati

degli ufpci dei dueStati rispettoallevicendevoli
pratiche d'uffizio.

a) Diritto degPimpie¡;ati di assistere vicende-
volmente alle operaziom doganah.
Ai funzionari degli ufflai rinaiti è data facoltà

di assistere vicendevolamate alla operazioni do-
ganali eseguite dagli agenti delfafSaio dell'altio
Stato, nonchè al carico delle geret nel veicoli
di partenza.
b) Ispezione dpi registri.
Gl'impiegati superiori di ambidae gli uffici

potranno ispezionare tutti i registri doganali
dell'altro afficio e levarne copio ed estratti.
c) Certificati da emdtersi nel modopiitbrera
I certißcati di uscita o di enizata delle merci

che entrano od escono per l'ufficio dell'altro

Stato, saranno dagli afici vicendevolmente
emessi nel modo più breve,cioè mediante anno-
tazioni solis carte d'ufticio dell'altro Stato.

d) Comunica¿ipne reciprocadelle osservazioni
relative a fatti illegdi.
Gli uffici dei due Stati si comunicheranno vid

cendevolmente nel modo più spedito i rilievi
sopra fatti cheavessero pregmã!cato o potessero
pregiudicare le finanze di uno del due Stati, o
che portassero o minacciassero offesa ai divieti

d'importazione, d'esportazione e di transito.
Art. 25. Normeper lepratiche doganali
concernenti il traffico sulle strade ferrate.
Perle operazioni doganali sulle strade ferrat4

che congiungono l'Italia coll'Austria, sono star
bihte la norme allegate in fine della presente
Convenzione, che serviranno di regola generale
agli uffizi doganali riuniti.
Nei casi non previsti dalle norme citate, gli

uffizi doganali dovranno, rispetto al servizio
sulle strade ferrate, tenersi ai regolainenti paÞ
ticolari in vigore nello Stato a cui appartengono
e precisamente gli uffizi austriaci alle istruziom
del 18 settembre 1857, n.i MI jan.

Art. 26. C. Sorvegliansa di polizia
ai confini dei due ßtati.

Alle amministrazioni delle ferrovie incombe

l'obbligo di fornire e mantenere i locali occor-
renti per il disimpegno del servizio d' ordine

pubblico, per il collocamento conveniento degi
impiegati, degl'inservienti e delle guardie.
Nelle trattative previste all'articolo secondo

sarà da definirsi il dettaglio di un tale obbligo.
Disposizioni generaII.

Art. 27. A. ßull'adempimento degli obblighi
che incombono alle amministrazioni delle
strade ferrate a t¢nore dell'articolo secondo.
Lo Stato sul di cui territorio si trovano gli

uffici riuniti provvederà affinchègli obbhgbi che,
in base ah'articolo secon lo, incomboao alle am-
ministrazioni delle ferrovie vengano dalle mede-
Sime debitamente adempiuti.
Se per l'adempimento dei detti obblighi com-

petesse all'ammmistrazione delle ferrovie na

qualche compenso parziale, la tangente relativa
da attribuirsi a ciB6cuno dei due Stati sarà de-
terminata di concerto fra i due Governi.
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Art. 28. B. Rapporti fra lo ßfatonel di cui ter-
ritodo è coll0cata la stazione internazionale
di ricambo e gli uffisi collocati nel territorio
esterr, nonchè i loro funzionari, compreso il
personale ferroviario.
a) Gli uf6zi dello Stato vicino collocati sul

territorio dello Stato dove è situata lastazione
internazionale di ricambiosaranno fregiati dello
stemma nazionale e della relativa iscrizibue; le
colonne e le tabelle dei locali rispettivi potran-
no essere listate coi colori nazinhali dello Stato
a cui appartengono.
b) Pei riguardi dopnali e per gli effetti delle

contravvenzioni, la stazione ove si trova l'afficio
doganale riunito e così pure il tronco ferrovia-
rio fra la stazione e la frontiëra si cérisidératto
como esistenti nel territorio dello Stato cãi soho
destinate le merci.
Päi i carichi, scarichi e trasporti illegali delle
aircii þei le omdresse o false dichiarazioni, lo
Stato per il dipai territorio sono destinate le
merci, o dal quale escoño, disoggétterã i coñ-
travventori alle pese che sidebbero aþplicabili
se la stazione o la linea della via Ïèižata si tre.
Tasse sul proprio torio.
c) Ifanxionan iifSciãonteinplatisotto a)

sono autorizzati a simpegnare 11 servizío nel
modo praticato e secondo le normevi6enfinellp
Stato al quale appartgagono. Potranno quindi
indossare l'abito az ufficio e l'armamènto pre-
scritto dai ) -regolamehti, ed arrestare ilei
casi previsti a e leggi del propiio Stato
dividui che scoprisieroû contravvenzioing
rante l'esercizio della polizia di confine od
pratichë dogariali pèf' Thägbrtakohe, l'esporta-
zione od il tràà¾itò, ferinaregbytti m con-

títyveddidne, ed sitamere gli esamt necessari, e
disþõWeperlaconsegnadegliindividuiarrestati
alle autoritadel proprio Stato. .

11) Le intorità delld Stato nel úni territoiio a
sittista 18 atizione internazionale di ricambio;
sechideranno al inhzionari dellkltro Stäto nel
liimpegno Sel loro serflälo, la stessa protezio-
nå ed askistenza che è scoordata agPimpiegatt

ufizi.
.

onail degli efiti 86110 Stato vicino,
anl territbrid di titello Stato do¥e è

situátá16 staiionë intokhatióbale dií•fdambio, à
le persone di fáthigui bonviventi bei detti inn-
iloman, godiënn , de parte dello Steto dovd è
la stailond intertiktionáre, 14 stkasa proterióne
accordata si sudditi. Questi funzionari e
le loro drácno, nei casi affrasloco

. f) I ditti Amr.iduirl af defind af-
fari di servizio e nei etidis¢þ &cla-
hivamento dallé 86116 State à

eniþoraiieò Adhiicilio, b¾ iali
dipenderanno dällaglidià$ikinhõði ënt
Sarannò OESS Î ËBÎÏO ÎDi ÎÍ Ë Ô 0 Î
iänsli alld Stàio in eni à bib doini

sullã rehdita sA*è 610adiali à terBre nel-
l'esercito o nelle ardig àskiohali, hè a fuda
sioni comunkli d a di gidkato, ecc.
I déttifansionari avignab però; al pari dei

iddditi dello Statd dove àcolloi:ats la stazione
låtetsazionale 81 ricambio, pagare le itnposto
della proprieta fondiarik, nonche i dirittidog

i dei di consumo, eco. . .

Ai fansionari deRe gnaidie doganali edeBi
e arranom a riservaté di parteèipare ai

premi, che, a norma dei rególatnenti vigenti,
sono accordsti ulte yipcosse per le. con-
travvenàioâi do vitiva dä eiki ico-
perte neiPinteresse al fliile Son àÿ

mišsari) che Mö lá fifál & Bi mþ
anche armati.
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BGI0 MUBË0 INDUSTRIAlsB
ur Thamo.

I edñí dàlli detiolA noistinte tecnies saranno
p finesto R. Utiseò col 15 agosto

Ian nortée per Paminitsiodh a detto corso fa-
1660 già plabblicate dal Ministero d'agficoltog
industria e commercio con circolare dël 27 giue
gno scofto.
I gi6väni professori e gli anþÍränti al piofdst

forkto che desiderano frequentare come itsiitti
§ Bitèrsi corsi speciàli, dofranno in úna kellð
§rithe due lezioni di ciancan prüfessorè il eat
oorso vogliano igèrifersi pWedntaigliansscheia
in cui veng ip4icato yl apane, cognomy, pater-
mita e omicatio; gli studi fatti, p.se e dove ab-
biano à avato eseraisio d'insegna ento.

vàrrg d'igeriifone, a il
arimenti ghe potessero essere enti

girezione.Solo °itsiineabill ':ãofiri þötriasi
seerivere dopp

Torino, 8
.11 Áskors : UENCHgi.

REGNO D'ITALIA
91RRION3 GENilBALE BEL 888119 PUBBIRO
Obblightidni al pottatore cruhtè Wolla lègge

26 IFà 1849 (legge 4 äkòsfo 1861, e!ëntti D,
cdinitrbse hella $7%fražloid chis haathto

luàgo in Tòíiná ll 3116gÌio 1M7.
Kameri delle cinqueprime obbligazioni estrag¢e

con premio (in ordine di estrarioñe).
E hwhere 18847 (trbdichbils ottocinto ildaranta-

Sitte) ëàsendo stato estratto il ptihh¾ hi*futh 11 gire.
didodi lIre 36,865.
b nadiero 17732 {diciastettetullasettecento trienta-

due) essando stàto estratto il secondo, ha vinto il

premio di lire 11,060.

Il numero 14197 (quattordicimila cento novanta-
sette) essendo stato estratto il terzo, ha sinto 11 pre•
mio di lire 1,875.
Il numero 10131 (sodielisila cento trentand) àssen-

do stato estraito IÌ quartc., ha vinto 11 pr6mfo di lire
5,990.

11 atâniro È5 (seimiliduecento trentaeinque) es-
sendo stato estratto il quinto, ha vinto il premio di
lire 1320.

Numeri ddle 255 susseguenti obbligasfoni
estratte senza premio (in ordine progressivo).

48 70 99 121 til 208 263 269
476 6f2 651 874 699 723 172 844
932 1082 1190 1305 1392 1430 1552 1672
1758 1849 1900 1913 1924 1974 2022 2152
2250 2252 2490 2500 2662 2661 2883 2950
3084 3093 3167 3687 3730 3753 3804 38‡t
3835 4f24 4258 4268 4493 4530 4541 4>47
4581 4582 4822 4946 5038 6217 5412 5415
5439 5170 5492 5550 $788 6137 6251 6339
6463 6666 0679 0734 6803 69äi 7020 7147
7259 7280 1288 7301 7337 7318 1898 7404
7483 3394 7674 7953 8030 8033 8066 8096
8107 8118 Sf33 8136 8315 Sitt 8447 8637
8685 8730 8782 8863 8¾4 8054 9030 909)
9159 9270 9811 9450 9493 9508 9535 9561
96f6 962) 9638 9916 9959 9983 10042 10128
19201 10224 10217 10264 10470 10398 10410 10183
19538 10577 10851 10652 10703 10716 19801 10830
10831 10906 10953 titá3 11512 11747 11748 11796
fjó72 12030 12251 123f8 12451 12618 12ô50 12706
1273) 12048 f3044 |3070 13120 $3142 13220 13253
13343 13100 13139 13550 13651 13725 13750 13869
$3917 15932 14033 11065 14207 14274 14310 f§i9(
145f7 fl523 14041 14806 14844 $4851 14853 1801
14919 ig996 15003 15054 15088 ISO73 14131 15.
15447 15502 !$518 156ÉO 18794 10015 18074 1608)
16209 16215 18225 10337 16518 16552 f ð7ð5 16905
i7055 17226 17233 17361 1752! 11649 17695 97702
17707 17797 17928 17982 17987 17998 18019 18083
18087 18160 18tf6 18301 18338 183ô2 1854ð 18559
18587 18605 18658 18884 18920 19076 19t&t 19212
19266 19513 19670 19809 19826 19929 19838,

19iisseri delle obMigásioni compfese in prece-
4piti çafrasipni e ison ancorapresentale per
il ritaborso del capitale.
8i 106 108 274 320 598 856 888
900 925 972 108i 1178 1211 1246 1525
159# 1597 1775 1970 2006 2083 2003 2f01
2145 2326 2377 24§0 2578 2609 2620 2674
2688 2917 29;3 2951 2977 3033 3198 4361
823 3597 3634 36ô0 3802 3854 3950 4101
(101 4723 423) 4319 4423 4434 #452 4498
4656 1633 4808 4985 4998 5202 5324 #358
5402 5418 5491 5514 5683 5760 5780 5797
$$ti 5584 $885 5901 6106 ðt38 6147 6197
6296 6477 8535 540 6563 0681 6682 6687
8725 .6761 6783 699t 7052 7055 7958 7370
1579 7843 7844 7845 7885 79f6 80f7 8015
8161 $162 8245 8253 8310 8321 8362 8165
8591 8767 8963 8968 8976 9008 90f 6 9133
9146 9147 9225 9354 9515 9567 9396 963!
$$17 0742 9750 9841 9812 9974 0987 10107

-10279 10400 10437 10441 10612 10763 10864 !0920
10933 10982 11185 11526 11624 11790 11802 11807
11808 11969 12955 18050 12058 12170 12381 12387
12411 12470 1258) 12609 12709 12753 18912 13024
13041 1324 13286 13294 j34f2 i356Ë 13638 13866
13980 1 14000 14282 id2 14305 (4403 14452
14470 i 580 14782 14928 15056 15iti 1518ð 15ž0ë
15444 16349 15593 15701 16725 18731 (5797 (5815
16855 15886 15924 15975 f $996 16095 10307 !6367
18375 16538 10670 16701 18771 16945 169Š8 17001
i"Il32 17g32 173t5 17433 17459 17575 17750 17811
17833 18067 18214 18295 fŠ53f 1859Ì 18649 18ô57
isset 1880; 190tl 19631 itual 19039 isti! 19193
19320 19316 19100 19440 19ð$$ 19730 1976$.
Tohlad, il di 104116 1887.
Íl È insis ilshã 3' Dinihiois

Scibos1.
Per 11 Direttok Gènerale

L'Ispañois Gederdiá: GRI.Efft,

MAPËORTO
Della Commissioned'inchiestanominatadalMi-
nist¢rp in persona dei signori ces. Grarig
ßebastiasioispettore delgeniocivile,¾e. Rom-
bans cenpaissario dede fewde tomate, car.
Execi Filippo ingegn*¾espo della provinciadi Perugiaeca Sã&i Antoniosottoebasmis-
sursoper leastrurione della ferrovia aretinaBENergdellisorciamento del treno 54 della

¢e aretino avvenuto ,nel gionla18 luglio
1867Sra le stasioni di PonteSan Giovannie
Bastia.
Beopo della nomitis délla tomatissione fa

gdello d11stituirennsinchie&tasulfackviatitento
httentith «il giorno 18 cotiente mesd ed anno
alleare 4 circa del pomeriggio del treno n• 54
proveniento da Foligno e diretto a Firenze.

s ren ta l'o ato delli Coma

1• Eminhnire quali ne state le ennae;
26 Constatare quale fosse lo stato del corpo

attaiale ove successe il fuortiameni;o)
.
B' In quali uoû isioni si trotassen; 'IA inho-

china ed i teinoli del convoglio.
Jiëlls notte del giorno 19 la Cotutnikiione si
riuniva e si completava in Peregià Nel niattino
anecessivo si recava sulla localitão½ ärvende il
disastfo: cioè fra la stazionidi Ponte San Gin-
vanni e Bastia; e precisamente rimþetto al vilt
laggio detto Spedalleeblo. Trovakadii pteienti
père gli ingq;IIeri della ëostruzione è della mia-
nateilzione¡ l'iipattore e sottoispettortdell'eser-
cizio e del movimento dellaSocietàconcessiona-
ria; non cheil caso inetpanico eighor Sealialus
a buon numerb diopersi prontia cordirlefate il
lavoro di messa sul binatio delle robòmotive a
tende rovesciate abila vicinacamliiknis. Al tho-
subnto che la Cutninissione si presentòsnila fac-
citi dèl luogò,Titroirò il piano stradâle e l'abna-
tuento contpletamerite Metaurati ed in tuntione
d'be6keltio, 11 the fu fatto per opera dgli inge-ghèri della Società residenti in Perugià nella
botte stessa che segnl al ponieriggiò in otti AT-
Venneildiãastro; dimodóchô l'intelfatione 86114
liÏies la hb&a corsa dei treni fa brevisoisas.
Ib hanto 8116 stato delle cose al momento

dellä äitas b riferibilinente al thaterialb mobile
la, Cotadditione esaminò giå alla statiöne di
Potite Sah Giovanni due carrozze dégèAdsta, ina
þerð tion tinto da non perthethere il picculd
titino flho a detta blatione; e bal idogo, rove-
sciete a sinistrA del corpo-stradelè, per chi lo

rre da Féligno a Firedte e due lsconhotive
accoppiate denominate Foligno e Aresto a pri-
1118 hel pia profondo quelli, e doþo guèst'al-
thhs.
Fra entrambe ed i rispettin tender costitui-

VAño uria linea obliqua al corpd stradale; a si-
nistra poi del medesimo trovavasi ridotta in
minutipezziuna cassadi vetturk di terza classe,
il cui treno era già stato trascinato a Ponte
S. Giovanni.

La Commissione stabilisce manti tutto i so-
guenti fatti, cioè.
1' Che la distesa ferroviaria ove è avvenuto

il (lisastro trovasi rettilinewed orizzontale;
2' Che il corpo stradale ainidetto trovasi

quasi a rasa campsgnae di ben poco elevato
sulla stessa;
3' Chenon è fiancheggiato da fossati o care di

imprest)toditerra:fatalitavol peròcheilinor-
viamento iiibsdesse pieclilafitèirte in tjtuil jinnib
e da quella parte ove il fosso Capisella attra-
versa detta strada e la costeggis p;r circa 50 o
60 metfii%enza di che le denseguenze del disa-
stro iäfehboro state 3i ben poca entiti.
Ciò premesso, la Commissione ha portato

immediätamente le sueslidigini sul personale e
sol shitizio, ma ha Shrhid bonstatare che nulla
vi è da rimproverare al medesimo.
Rispettivamente al corpo stradale ed all'ar-

mamento, la Commissione, dopo accurato esa-
me del materiale de dato nell'avvenimento e

dopo le àù minute in ogazioni fatte al per-
konale di servizio, ha dotuto f,rmarai ë corn-

pletare il suo convincimento che trovavasi in
stato norniãle di viabilità, e the, da esso noä
può essere dipeso nè provenire 11fuorvianienid.
0000, ÎA Commissione ha portato la ada

ciale a'ttonsione sal ináteridle mobile, l&ed -

tive o,vëicöli compdifenti il convoglio b top
tuttosulla ldcomotivacheirovavasi in tet.taal
treno, blob la Foligno; a tále i:copo e per esserä
viemaggiormehte illumitiati, chiamô e interrogð
con inassinis sãra e molto dettaglio µAnti sul
servizio ditrazionetrovavanti sulla locahia, b clð
få i Idlibéute rimarcare la Commiatiche per-
cha i inacchinisti e fuochisti dete macefride rb-
fedelste e iti esame thoravansi in Afetto, ová
inrono interrogati, come 11få il capo-depdsik
itel stiskeguente giorno 21.
Risultò imjlertanto alla Coramissione:
i• Che Ìa locomotivaFoligno, laprimaa fuor-

viare, avers un sensibile movimento di oscilla-
zione tragversale alPasse della strada, molto
pronunciato in questi ultimi tempi, e tale e
tanto che eri stato damolti ouettato.
2° Clib i cerchioni delle inote anteriori, fut-

tochè in acciaio e in discreto btato, avevano
per(Ínto per per lungo e nonmai interrotto la-
tdf6 qtiel coordiriãmentò otiivilineo ghe quis'te
fra il piano di appoggio ed il cosidetto brld; e
quest'ultilho poi averà pure petdato cluella ro-
tondità che ha in capo; perdite derivagti, la
pi'iiiis cÌalforte fregaàiento centro le verghe che
stibiscono le ruote nel passaggio delle cuire i
neglisbãliitraversali;la seconda,da un'opera
di riduzione fatta nelle officine della Societa¡
ini che è indispensabile che esistano onde
tendère vani itentativi orilinarii al rialzo ähe
fanno le locomotive, le qiiali, mediante i mede-
simi, ricãdono fra le verghe per la loko ¢avith
In peggiori condizioni trovavansi i cerchioni

di ferro battuto delle ruote posteriori.
Da questo stato di cose ne è divenuto che la

parte supepiore interna dell'orlo del cerchione
aveva assunto una forma di vivo spigole tas
y nte inevitabilmentegli efetti di
eut pa .

3° zza dell'orlo dei cereBioni fu ri-
trovata di mill. 22, poco inferiore 4 v:er a quella
Stabilita, e che esce dalle oflioine de Societh
litornese, ma però inferiore di 11 circa a
quella che generalmente hanno le locontotive
delle altre società e linee in esercisio.
In ordine alla limitazione di talã altessa il

capo meccanico sfgdor Soultetus, che, cótne hi
disse, trdvarati intia faccia del Itiogo, addnilse
che fu così Adottata perchè nell'armathento di
alcuni tronchi di ferkovia essendo stati messi i
cbscineísti colle guance alte alternativainente al-
l'interno ed all'esterno Belle verglie, l'accoreis.
mento rilevato riesciva indispensabile per la 111

ran delle loco¡notive senza rottura di cu-
4° GeË le face eÀterne Èegli orli Êei cer-

chioni e le interne 3e11e verghe esistava, nel
tratto 11em linea ûe a aceshte il disastro, un
gianco di 25 milt e che fra le bronzine èd 11
colló delle ruoth niesisteva un altro di 10 mill.
secoddo quanto però, su igueito ultimo, è sta
deposto dai rdacchinisti stessi; imperockhè la
Commisilioné non potè verificarlo dikettamente
stante 16 posizione in cui trovavansi le locomo-
tite.
Rimettendo piik oltre Feintmerazione di alenni

appunti se¿ondaril la Commissione sylluppa qui
da seguife le suegrincipali cóhelusioni.
È stitö èonstatâto:
a) Cþe la locomotiva Folio e,

fra ii );Ìuocô

equindi uno abalzÿ g quasi A centimärt;b) Chey bonsumo avvenuts fra il siaffo dÌ
aÞ o dei cerchióhi ed il piaho dei fóró ofli
sí la turva ohe li congiunge 6 élie 11
r in sommill all'orlo in parte Ìevatå
nelle ofScine fu accreseinta nel passaggio bliiliianiihelinati delle piattaforme e chèperèiô np
risultò und sþigolo ylVo tagliente alla sotainitå
delli fAccia esterna t'orlo;
b) Öhe l'altez2a orli per ohá láYe6budiziohe dell'arin to trovasi di lid

inferiore a quelp delle Idcomotite di fer-
rotte m eseremo;

(pË coie insiéiñó °un ile crede la goininis-
Big é che abbiasi a ži' laprincipate causa
del làöiviainento; à l ostra nel modo se-
guente.
IA altezza tÍ ll'orlo e Pacutezza deÏ ino

angòló ësterno hâneo facilitato Pattrairersa-
mentö obÍique della Verga sinistra perahë l'ari.
spe tagliente, ell'orlo o spigolo m uno dégli
abaÍzi, ha fa to fálmèdiatamente presa sulla
veyga e quindi coli ipòlta fácilità mordendo ê
soldaindo a ferre si # formato un pianà incÌi-
nató as endentale bhe þonò 14 locomotiva pri-
ma al ve a poscia, haturalmente,
È facile compÍeta del Ïaá-

dove si pensi ato shalzo aÊIoco.
Inotiva accadendo in stato di corsa non si efet.
tua normalmente alle verghe, ma bensì in una

zione obFqua all'assa longitudinale Â«lla
strada, gmä*hi e in ±a la ma delrorlo
sulla verga quando ggte.ha perduto quel a
rätondità ed inclinazione che lo forzano, pel
jielio della locoinotiva, Ericadere fra leverglie.
È Iten chiaro di conit9gbenza chenonsarebbe

ayrenntp il f4orviamentos con egni ragionevole
presquiene, ove l'arlo deus ruota fosse stato
piik abo, avesse avete le carve sopradescritte à
soprattatto quella dites‡o o sommità.
,

In conseggenza di ciò la Commissione sarebbe
di unanime parere :

l' Che la Società aia obbligata didare e con-

servare agli orli dei cerchioni delle locomotive
una altezza non.minore di 33 milL
2' Chó la Societa sia difidata a non lasciare

in servizio i cerchioni quandosono ilèini a
dere completamente la curva che cotega il it-
no d'appoggio 6 Pðrlo dei inedesinii è sp ·

mente quando la rotonditã di sommita e l'in-
clinazioneesternadegli orli si è perduta;equindi
sia obbbgata a immediatamente lerare lo spi-
golo soprà få volte indicato.
3• Che la Società sia eceitata e levar dal ser-

vizio per ripararle guelle locomotive le quali
in viaggio vanno soggette ad oisillazioni tras ver-
iali pronunziate.
La Commissionò poi avendo dovuto accertarsi

come sul tratto della 1msa da Arezzo a Foligno
le locomotive effettuano una percorrenza an·
nuale di circa 43 mila chilometri sarebbe di pa-
rere :

4• Che la Società fosse invitata a limitare un
tal lavoro a molto meno. La Commissione non
prefigge gasle, ma tiell'interesse della Socieill
stessa, e þiû sp eialmente þer la sicurezza del
pubblico servizio crede che 25 mila chilotnetri
giano già un discreta lavoro.
Pefchð þëið una tale piëààrlzione ild oskeO

vata fa mestieri sia numeritato il naineko dellè
locomotivb.
È naturkle che se non el prende un tal tem-

perantento, se si continus a forzarb le macchine
a tale esagerato lavoro, non riolane hemýo di
ripaiarle, si deterioiino proeipitosamente, 14
Societa perde molto, e di piû il gervizio riesed
tieilcoloso.
Vedendo ora agli incãfiolil secondarl la Coni-

íiiission'e durante 18 inn iñëhiests hk Hoväto rli
levare:
1• Che in unii chèrdzia di 3• clásse liroie-

niente dalla sezioné sad dellè Romana la cassi
trovaradi collégats col teldio-treno diediante 4
iole chiavärle, talo ééllegåtdefrio èinsufSciente
r erla assicifath m casi di iinistri inci-

Nel inorriamento få itibidos i via¼gistori
feriti derivano solo BA dâtta ossa perphi
nell'arto la cassa si staceð dal telälo & Dalz'
dhpovolgendosi dall'altra parte della strad
dunque la Odamissioné propono che la Sobie
sia obblij;aid ad assicilrare tali casse ik modd
solido e robasto: crederebbepoi låCoiäliiissionè
chè taleprescrizione fosse da darsi alla sezione
Sud, perchè, come è stato detto, è da tale se-
zione chd Betta bdirbaza proteniva.
2• La Odruinissiohè éstertò che l'Art. 48 del

fegolatatínto del inacchinisti e fuochisti tiend
interpretatö dal ÿergonale in modo diverso di

quanto ei dovrebbe.
È Iioto chë, secondo 11 rãedesimo, nél câ96 di

due macchine accopiate, la responsabilità dellá
condotta del treno è IAsciata inters a iluella- di
testa. Contrariamente a cið i mácchinisti della
linea si suddividotto tale responsabilità e si for-
mano una cottfasionó ituprecies della mede-
81mB.

Ma oltre ciò la Cornmissione dovette barè
convideersi, con grande spiatenza, ch& atiche il
personale supeffore del movimento non si è
fatto un giusto a preciso criterio Bella cosa è
specialmente sulPordine di collobamento delle
locomotive in ragione dell4 lord pottnis, sem-
brando cioò al medesimo che sia indifferente
inettere in testa una locotnotiva pia o meno

forte di qu611a t:he la segne.
Im Dommissione danilad crede che sii jiura

da invitate la Bonieta ad imporre al sao perso-
nale di attenersi scrupolosamente alle prescri-
zioni ed illa spirito del regolankento.
3• La Commissione tisservð ele hello stazioni

nessuno assume l'ordine di agganciamento delle
Idcomotive ¿he è lásciato por solito ai macchi-
nisti, i quali Iber rispardlio o di tempo o di mas
novrò o dell'ana e dëll'altra cosa insiènie pon-
gono in testi l'ultissamacchingchearkiva,sensi
badarb alle snä qualità rispettivamente all'altra
già attaccata al convoglio. Da cið ne possonò
derivare grandi incovenienti, e nel caso bon÷
creto vi,hs largo a ritenere che quando la Foht
o fosse statamessa seconda all'Arepro, pro-
abilmente il fuoiviãmento non sarebbe avve-
nato.
La Commiswione propone che. eia invitata la

Società a provvedere a qàest'ordine di servizio.
¿• La Commissione avendo misurato 18 lar-

gheiza del binario nelle .vicinanze del disastro
trovò delle differenze di qualche.riguardo, le
t¡usli potrebbonsi ritenere vicine alla tolleranza
ordinaria.e seennão il particolare opinamento
del car. Rombaux, non divisa digli altri inem-
beidella Commissione, nyere indirettamente in-
fluito in parte al fuorviamento. Accenna diò la
Cominissione anche prehò ha otuto rilevare
che sullo scartamento del gli ingegneri
della Spcietà nongono a accordo fra loro e
perciò la Commissione pyopone:
Che la Società sia lävitata a curare la equidi-

stanza delle ruotaie ed a continuare sollecita-
mente 14 realizzesione di un'unica eqixidistanza
che è stato riferito essern jncoininciata, procèr
rando di coordinarsi colle linee dellealtre reti
con cui trovast la comunicazione; ciò fatto poi
è necessario che si coordini pare a quelle delle
rnòtaie lo scartamento delle ruote del materiale
mobil«.

O In ordine alla natura della verga tagliata,
la Commissione crede che se il fianco del funge
invece d'esser sottila.ayeese ovato maggiore
spessêsza, forse l'ogo della ruota non avrebbe
fatto tanto läailmente presa nel ferr
6• Essendo risultato dalle dep stonideÏ per;

EODRÍe CÎlo il peBO Baile rB0to 4 ÎocOm0$l?9
viene. regolato a vista, e siccome una cattiva
distribuzione di questo peso possono derivary
fuorviamenti, la C<p*miesione pròpone che la
Sociela venga invitata a provvedersi delle og
portune bilancie per regolare conveníentemente
si carico sit ciascuna engta delle sue 'ne.
7• Dovette rilevare la Onmmissióne con-

voglio non era inúnito della cassetta soi:eorso
chirurgico, lo che è contrario alle prescrizioni
tegolamentari; la Öðuím!àsionó yenetrata del-
l'impottábza di tu rúWzö paal tunkkitärio per
prestate le prime cúre ai feriti, projione sia dåmfÍtáte Ïa Società ancha dá cluesta parte à
þorbi in rfgola.

CORRISPONDEN E DALL'EŠTERO
Ci scrirono da Guatemala in dáta del 3 þu-

ghb inltin16 :

Iefl, glorno della fesia natioñële d'1thlin,
venne inaÍberata la bahdielt itãliina sulla eksa
del signor duca di Licignano,incaricato d'affari
hel Regno d'Italia. Il Governo fece porre ugual-
mente la bandiera della Repubblica sul proprio

palazzo , é helle legazioni e consolati esteri

sventolavano quelle delle nazioni amiche. Per

disposizione di S. E. il Presidente, la banda

mu=icale di uno dei corpi della guarnigione si

recò nella mattina preëettaalla legazione d'Its-
Fa, ove esegel acelti pezzi di musici.

NOTrzrm ESTERE

FRANCIA. Si legge nell'Ekndard:
Le nostre truppe hanno occupate senza resi-

stenza tre provincie occidentsh della bassa Co-
CiBC1BA.

Queste provincie contengono un milione di
abitanti. I nostri soldati vennero accolti con
sinspatia.
Nelle piazze e negli arsensli furono trovati

duecento cannonigremila facitied unaquantità
considerefole di munizioni.
-- BMonitenpubblica un diep eio del sig.

Dano, console francese a 11essico. In tale dia-
paccio il signor Dano rende un conto sommario
degli avvenintenti chasonoconsegmti alla presa
di Alessico ed alla capitolazione di Vera Crit.
I Francesi che avevano preso servizio nellari
mata imperiale mon vennero inalcan modomal-
trattati. E dispaccio non dice seessi si fossero
imbarcati per l'Europa.
Pnussta. - Legges1 nella Gästatta Naiio-

nule di Bërlino del 80:
Chi autorizza il governo francese ad immi-

schiarsi nelle nostre trattative colla Danimarca?
si è adoperato,pel suo protytto perquanto
tufo e voluto a Ni¢olsburgo.
ra, quando il traktat di pacé & stato chid

bliinio egh lo lionoacèbi eil ha dichiarato a più
riprese ene n'erà edàtedto; ma quosto trättafd
non gli accordsta un dirittà di sorreglitaxa
stula Prussis e áull'Austris.
14 pretensione d'immischiarsi nella determ!3

nazione della frontieradello Schlesirig del nova
è in ritardo di dodici mesi interi. Un anno fa
igrebba atale têm o di fire per l'ultima volta
un'obbiézione do làProsais Aci¡nistatki dúl
eati, de egli si eredevä autorizzato; hifag
non si trascorò di farlò, ma tuthd eiò bhe si
potè ottenere in quel punto decisito si fu di
rimettere al giudizio della Prussia la quistidne
di sapere se vi sarebbe mezzo di tener contodei
voti espressi dal governo francese. È questo l'n-
nidd é ydro bedsedell'art 5 del trattatodi Praga.
L'esecuzione di quest'articolo esige un isähle

serio, specialmente nelle trattativecol gabinetto
di Copenagben, trattative che infatti farono af•
viste. Non è egli il dovere della Francia di at-
lenderne la fine avanti di prohnneiare tma pa•
rola di palcontento o di.delusione g in generale
11kolo dirittô ch'essa âbbia a di diëe la sua opi,
nione antl'dsito ähe à¾rå àirato la cóia.
Il beategno ehe lã Prussiä Ei 'costantemeng

serbato verso di essa può servirle di garanzia
che n

° accordi che st conchiuderanno yi terrà
il m of còhtó gisibile dellá pí·omessa che le
fu fatta a NicolaSW. Col Mi aWbrtimento im-
paziente che in ogni taso è contenuto nel di-

6paccio gai ritnestog geppage_esso ga dice di

piil, lä Trincia últíepassa il suo diritto e.coti-
traviieno kl döŸeio obblikaterio þeë íntti Si ri-
spettain la dl@îita e Pindiþenienzi dei;li Stitt
Abildib,hfEifi briëtnžioni lothrab.Joise AS-

nostri afari lätèrni. Nãn èi añe ëedano in

?"hee no in

ch a do
Lo hiëàào okdalã iiioè in up altro anidolg:
Il pvern ha egli uno scopo ben de

tekongato ? dubbiö: mananequn caso le cose
lìõn poãobb chätiätiäh su questo pi e di una
titeŠ che s'iinjióne, di nole aces i che hã.
herano iipa pace ardiaiseduda íacertazza com-
plèta in tutte le relazioni. Si isse.yp ybb4r
stanza all'Impero franceseche l'eta¢¶:mongilel
Lúsãbmbtírgo ill dà uÌtinio fentaËìyo
þëré 44 si pöteash vliere in pp e

'

olui
allofa übo kl km ik'tig inente
ins tuttb eið en's si p4te4a fafe tare
isäinensó inassabro d'dorbini, senža äcoþo, lâ
Gerthahis lo febb. ,,,g
Ma s'integretò ingle cið áÏÌe Ÿagek q sa

clédò che 6datiánkadó a '

re,
si coglière altrl All

,
.
Gli è

danged te fiàirla don td a lo ' ita
diilli bos gli litri silefiãiiien
ro frafic se ce non vi4 lia GeWaantà
filo chè ib ik faiè déi sacrinkii per

i suo splendore.
- i?Èavas pã¾blica i end egrammi,

o, 80 luglio.
La GarzeMaßgUa Gerusania del :Nora sperp
há i nuovi giorn di mediazione piesso la Porta
skraring flueitä volta coronati di successo, se
no il debito delle potenze cristiane sara qdellD
di inaisteig senas ritardo e eon qbergia decisiva
sull'ogg tto dëlle lofo rappresentanze.

Berlino, 80 luglio, sera.
Scrirono da Pietroburgo che l'Itaperatoreþ

partito per la Grimes passando per lifosca do10
si fermerà alcuni giorm.

. Berlino, 81 Inglio.
La classe del 1864 tenne måndsta iti totF
o.

Austan. - Èeco il testo della legge snilÀ
responsabilità ministeriale approvata dállé Øs-
mere austriathe e sanzionata dall'inlþefator'e:

nel É5 Ïugiië fÑ67 F.ulla respouss6ipra dei misf.
r Ï fegnig paesi rappresentati nel Consigho
impero, valevole r la koeikais, la Dalalazii,

Gallizia e Lodo ,cyn Cricovia, l'Austria in-
"

férÍore e sùpè SåliAix fúëe, la (tiria,,
C&intia, la Ca lá Bukovinà, la Nåravía, p
rolo, 11 Vokerldeig,' Istka, derista 6 äradÍ4eä,
me pure per la città di Triekte èòl fuo kerritorio.

§ 1. Ogni htto di Govbrão dell'iníperatore En
bisogno di venik contrassegnato da uà ininistro
résponsabile per avereit suo valore.
§ 2. I membri del Conšiglio dei ministri pos.

sono vehir tratti dal Consiglio dell'inipero a
respoiksibilità per tutki kh atti e la ommissioni,
þer cagione delle giali Esin preméditataniente o
pergrave trascuranza miolaho lá cöstituïione
dei regni e paesirspyresídiatinel Consiglio del-
l'iniliero, il regolamento provinciale di kno dei
tiedesimi, btydro un'altra legge;
§ 8. Questa rebpòhdabilità abbraccia in modo

partibaltre: ,

a) Tutti gli attL dél supfemo potere del Go.
verno completi del teinpb clfe i Ifiinistri trova-

I vansi alla direzione dégli affari tifficiali, e piedi-paamente le ordinanze imperiali rilasciate per
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loro proposta, ovverodaessicontrosegnate, op-
pure eseguite senza controfirma di un ministro;
b) Le loro proþiie iätrailoni, ovvero comandi

rilasciati entro la cerchia dei loro affari d'af-
ficio ;
c) L'appoggio dato premeditatamente perchè

un altro mmistro possa violare in modo grave il
proprio dovere (§ 2).
§ 4. OPimpieliati ai quali fu afidata la, dire-

stone indipendente diun ministero, sono dacon-
elderarsi come pari ai ministri per quanto con-
cerne la loro responsabilità.
§ 5. Spetta di regola si tribunali ordinari (§8)di procedere per azioni dichiarate colpevoli dal

codice penale gnerile, o per onimissioni, dellequali fosse incolpino ún ministio.
§ 6. Ogni ministro può venir tradotto ðinanzi

ai:nbunali ordinari a ri=arcire quel danno che
egli ha cagionato allo Stato, ovvero ad un par-
ticolare, riconosciuto contrario alle leggi dauna
Corte di giustizia dello Stato.
Quindi questo gravame non è ammissibile in

quanto e insigo a che fosse mossa e viene conti-
nuata l'accusa del ministro per l'aziono per cui
quel danno è avvenuto.
§ 7. U diritto di aconsa spetta ad ognuna delle

due Camere del Consiglio dell'impeto.
Una mozione diretta a quest'uopo dev'essere

consegnata in iscritto esottoscrittada 20 mem-
bri della Camera dei Signori, e da 40 della Ca-
mera dei deputati.
La mozione deve esattamente indicare i fatti

sui quali essa è fondata, e la violazione del do-
che è tto de1Paccusa.

delle due Caniera del Consiglio
þàò þiiiideré cöine oggetto di ko-

ensa azioni punibili dei ministri, le quali
ono alla legge, penale generale, per

t hie ktanno in telazioñe coße funzioni
bblibië dal ministro.
In tale caso solamente la Corte giudiziaria

dello Stato (§ 16) è competente per simili azio-
mi, e la angmsmone per avventuis incostapressä
un tribunale dev'essere eddata älIñ Cortè giudi-ziaria di Stato.
§ 9. 11 presidente della rispettiva Camera deve

porre all'ordine del giorno la proposta, entra
otto giorni daldì che gli venne consegnata.
La discussione deve venire limitata a ciò¡ sela Camera voglia passare all'ordine del giorno,

bvvero se voglia rimettere la proposta ad una
Commissione per lo studio.
§ 10. La Commissione eletta deve incampni-

nare le rivelazioni preliminari per basare l'te-
ensa, ¡inð sehtire testimonii e pariti, cotile pureil mimstro contro cui fu fatta lå þroþösta þër
hvere degli schiarimenti o chiedere da lui una
giustificazione scritta, e i documenti che gos-
sono servire a sua difesa.
§ 11. Nella discussionesopra il rapporto inttodalla Commissione può esserepresente il mini-

stro e dare delle spiegazioni. Per atatnettere
Paccusa la deliberazione deve essere presa álla
maggioranza di 2(S dei voti.
§ 12. Ove laCameraäeliberi di porre in istatoËi accusa il ministro, questi deve sospenderà la

kna operosila ninciosa.
Ladeliberazioned'acendadev'essere ttasmdesa

all5mperatore col mezzo di un indirizzo.
§19.11þrbilãeiliedella Cainits, t:he sanove

l'accusa, deve comunicare la deliberazione d'ac-
casa al presidente della Corte giudiziaria di
Stato (§ 10) colPinvito di chiamare tosto a
Vienna i membri della medesima.
§ 14. La Camera del Consiglio dell'impero da

cm mosse faccusa può deliberare con una mag-giorânka di gl/3 ði voti di desietète dall'accusa
fino a che coniinói få þrodediëa dinanzi alla
Corte giudizing di.gtato (§ 16).

§, Ir>. Im dämera da cui mosse l'acensà deveÈestinãfé trè dei sgogmeinbri þër sostenera l' e-
casa dinanË alla Corte giudizigg di Afgth.
§ 16. La procedura e la deniaiobb still'&cusa

avvengono presso la orte giudiziaria di Stato.
La Cotte giudjzuuja di Sta ,dev'essere for-

mata in nibda che ognuna del diid Camere del
Consiglio dell'imþero elegga ßici cittadini in-
diliendènti e giurisperiti dai regni e paesi rap-
ptedentiliillOonsiglio dèll'impero, theperò non
poeddhd Appärtene a nessuna delle due Camero
d61 Confliglio dell'impero, per la diarats, di sei
anni, inpúâlità di niembri della Corte giudizia-
iia" di Stato. I membri eletti hanno a scegliere
il presidente dal propt!6 úno;
§ 17. Sè l'acdukk moAsa còntro un idiníàtro da

una delle ' à¾ Udígere vielle accontpagnAta allaCoke giti " Ik di Stato, quesk deve elèggeràdal proprittengyer l'istruzione del ptocesso,a giudice inquirente al quale spettái o iftlië 19
attribuzioni che spettano ad . gi dice inqui-
rente nelle rocedure penali &

egaminare testimoni e periti,
an nto 5 Rispdrre þe è siano
esaminati tribunale.
Gl'impiegati sonq sciqN in.ta esarse.àaide-

vere di conservare il segretà d'ntadio. L'múniåi-
zione dev'easere condotta a termine dentro sei
mesi alla piû Xange. ,

§ 18 Quamlo il giudice inquire te rifiene
chiusa la inquisizioney il presidente ' Corte
giudifiaria di Statodevepubblicare ilgiorno del
dibittianento pfincipale o darne parte all'acca-
dWtdré e áll'acdkaata.

O iœltto lik diritto di scegliersi und a

$ ill. SjMik fl diritto itil'échâsälo-eesseño
diversi, a tutti in comune -- come yidra si sos-
nr '

, rifin e rLper
senza addurne i ind ers ilt modo che nel
numero dý membri ce rimangono il numero
dei gliidici eleliÍ &À ogi Öìãiëra siã ägüle.
Senon si fa uso di tale diritte, o non lp si

esercità homþ1eiamblithi dürà diláÍñdire Ilfm-
mero deigiudigicolmezzo de sorte, in modo
che rimanga um IIBidGo Win sièrjti 1pgip;dici, e precisamente l'egnale numerõ degh eletti
da ogni Camera.

11 ¡lrBídeláh puô M,tf(dtafé, må hda
estratto a söke.
yel p'rimo b&o i glidicÌ I'WililiBíf ilfrimlegittõÌëtEt8 adélg3:18 11prelliddlits Bal loto sefio:
§ 20. La principale procedura davanti alla

Corte giudiziaria da Stato è pubblica ed qrale.
Per lavaliditàdelgiudizio e ileddss^aña là;î¿d-

senza non intepotta di allgeqo 10 Inemby
Igiudicigiudicano secondõlalorööð¾ìndBäg

e sono Viacolatiaprescrizioni di prove p.ositi e.
Il presidente deve dare il suo voto in ogni

caso.
La votazione è segreta e avviene mediante

ballottazione.
§ 21. IA èèntenza deve pronunciare coll'indi-

cazione dei motivi se l'accusato sia colpevole, o
no. Nel primo caso -- al qual uopo si richiede

una mággiorann d'almeno due terzi dei voti-
debbono indicarsi nella sentenza ifattiammessi
comeprovati, e (tiäliEöàrsi la lorò ginniliilifà.
§ 22. Lè prescriziohi del regolankento gene-

rale di procedura penale debbono essere agnito
dalla Corte giudiziaria di Stato, in quanto die-
tro la presente legje non sia impostaalcunade-
TIRE10DO.

§ 23. La conseguenza lege della condanna ð
sem re l'al(ontanamento del condànnato dal
Con dellaCororia; però 6econdo la qualia
dállè itánzè aggiavanti puð essere purepro-
nunciato il licenziamento del condannato ðal
Servigio dello Stato e la pekdita temporanea dei
diritti pohtiti.
Qualora slavi a barico dell'accusato anche

un'azione od omissioneprevedutanelCodice þe-
nale generale, laCorte giudiziaria di Statodeve
appli•are inoltro al medesitno le disposizioni di
questa legge.
§ 24. La Corte giudiziaria deve pronunciáre

Pobbligo del condannato diprestarerisarcimento
quators siþossidetefminare con sicurezza tanto
l'iinporto del ruedesimo quanto la persons a
cui esso spetta.
Sociò non ò posaihile 14 sentenza può pro-

nunciare l'obbligo della piestazione del risafei-
mento e riserbare allaordinariavia legale la de-
terminizionedell'importo.
§ 25. Contèo la sentenzå della Corte giddi-

ziaria di Stito non ò ammissibile alcun mezzo

legälu.
,
§ 20. La þrocedura intorno ad un deliberato

d'accusa riconosemto amniissibile non può ve•
nire impedita dalla þroroga o dalla chiusuradel
Consighd dell'inigero e néppure dallo sciogli-
mento della Camera dei deputati.
§ 27. Il procediménto contro il ininistro di-

hanti la Corte Bladiziarià di ßtato cessa di as-
ëeía ammissibile, se l'acedse non & inossa n&lla
sessione immediatamente seguente a quelli in
cui fu condiessa l'azione dontraris àlla legge, e
nel caso the quest'azione venga conosciata dal
Consigliò dell'itàpelo soltinto col mezzo della
chiusa dei totati dello Stâto, in quella sessiond
del Consiglio dell'Impero in cui tale chiusa dei
ebuti di Stato tieneà disamina.
§ 28. Ìl diritto d'accusa 6) si estingue cþlla

prescrizione secondo le di osizioni del Codice
civilà generale. La prescria one viene interróttä
dai dibattimenti intorno all'accusa dei miniëtri.
§ 29. L'Imiferålore non potra esercitarb il

diritto di glazia in favore d'un ministro trovató
colpevole,cþe in base d'una proposta fatta dalla
Danierå del Cohsiglio dell'impero da cui parti
l'Accuáà
§ 30. Là rianozia al âervizio dell'accusato

prima della fine del proceiso non è ammissibile.
La cirbostanza blie il ministro sissi già päma

fitirato, o non si trovi piùalserfiEio delloStato
non si opponeall'accusa.
§ 31. Là presente leggi entra in attività col

giorno della sda pi-omulgazione.
Vienna, 25 luglio 1867.

FRANCESCO GIUSEPPE Bl. p.
BEUST m. p. - TMFFB m. p.- Jons m. p. ten. Anar.

BECKE DA. p. - ÑTE m. p.
Per ordine sovrano

BERNRDO CBT, ÛI METER ÈR. p.
liinätoi.- Il Tiiiiëä liã Bä Nuovä Toti, 18

luglio:
11 signor Stevens ha presentato tin Nil nelÍì

Camera dei rappresentanti che stabilisöe per il
governo del Sud tre commissari civili dä noiiii•
narsi dal Congresso indipendenti dalla tutela
presidenziale militare o gmdiciale.
Lâ Camefa ha liaaliito tiha fisolbEÎOh

htimdlate il þtenidentei dife làfdkinkflolii in
1619ö älle spedizioni cË$ ifrgnizzAnb get jà-
tervenire nelle faccende Mehico cál ropd-

Dicesi ch nel en utkinenko obl þféth-
sto di vendicare Massimihano, progsde.N tizie venute q dàl Messico e shfórshahö

eez e a a a er

uportorœic
Juarez e avergno flidipétiÎéd 16
Statodi Tamanlipäs.
Notizi¢da Hayti dicono,che §alaave #, stato

eletto alla unanimith presidente JeMa Repub•
blica.

Ì.nglio, 2Òs
Là ,Chûtõëa dèi rhyyresentanti ha ordinato

che si fãrrai n Côthitato d'inehiesta sulla ëse-
éézione di Ilh11ihlo eMI dcoreto usëîto
nell'ottobre del 1865 èlië þ¾öalitnavafuori dèlla
lejrne iljib56116ani inensielinf.
È stata mandata al Comitãiô digli affAri

esteri una risoluzionb dell dis þer congra-
tal si M ico pbr avez dell'inter-

I}algnotizie vennië da VeraCras 11 14 dårV
rente si desume che la signora Juarez era arri-
vata in quella città e fu ricevuta con enliisia-
smo. Ju gidnto nella capitale e aveva
réspinto di esliere rieletto presidente.
Vidantri fucilstá a Queretaro, ed altri
sono stati condannàti. Siednferais la vocedella
esecuzione di Sigta Anna Dicesi che Marquez à
celato nella .capitalé; aë verri presó sarà fbeia
lato. La fregata austríacá Elfidðeftd accoglieva
a bordo i rifugiati

NeTWE Ê FATTI DIVERSI
Ci viene comunicatd:
I parroei dell'drèldtobesi diforce!ÍÌ p2riëeÍ¡iiiniÍ ÀÊ

sussidio sulla cassa del fiëgio EeoäoniatoGeneratë di
Totiño Iti essassione del Regiodei:ÑItd à luglisi800,
gratissimi alla Sovra a benelicenza, sentono ij do-
vere él (iiifkilië per gezzo del Regip subeconomo di
Vercelli questo pubbtreo tiestaid di ildod6§ëddza d
g.10 il ministro di g i;Insilsfa á ðei culti pet
FortÌînamento della reb duldibudíoddsbinestride
nonehè al commendatorg Fañollo débifodo généfalÃ
per il sollecito ripartd di tale sdeskilo, che à¡iecial-
minte ziâllii iàihacciosa inväsiotie del ihorbo aslifileo
loro riesce piti opportutio che sìàÍ.

In toad pcebfdi þresi trail inaredelallo del
carabibiert R. di Atessa (Chieti), il delegato di P. 8.4
11 siadaco ed il signor Clemente Rotdio, ptbþrlettrio
pure di detto comune; Êti Ïndotto 11 líHgimteProfeta
Francesco fuNicola adbdtituitbl ális ginstizia.
Ilegnaliamo alla cookiUetirlòns del pubblieu qlkel

funzionarl ed 11 propflethrlo þrdd6tto per 11 dervizio
lihè ¡ítik tbl míddo sep¡lerò fdhdère illi Blådrdtragnk
blica.

-Rsignor Leone llegnauÏt, groëaraiora generag
sostituto di S. A. R. 11 ducad'Aumate, annunzia per
lettera aLþrefetto di Palermocheþ A.IL Íoauto-
rizzò a rimettergli la somma di lire500 perchè äiãrio
distribuite alle famiglie indigenti doloomune di Ter-

rasini in quelcircondarlo, le quali abbiano soferto
Belle perdite.

- Il Corriere Mercamige pubblica una letters nella
i;ñale, kettificandosi un'assersione intorno an'etA
della fregataDre-Gensys, si altarmacha essa usel dal
cantiere della Face gen'anno 1827 col nome battesi-
inatedi Baute-Condi, isome ths mut6 poi nel 1839
con quello di Des-Gigt.
- Íl dierable di Adhis Anhabris ehe 11 processo om

dinariogr procedere atia causa di bqatific2ifond b
in cì:iomraatione al httà.liatticifibrittotå, rõ¾iid,
inoria Isi o tore di balititi 11 & Teblimio 1825, hiirtâto
il 6 settembre 1864, toceð ii suo termine in giugno
nitimo e venne dichiarato pubblico colle sollte for-
matità H giorno 13 dello scorso Ibstfo.

- Nell'adunanza dell'Aeèsdeniis delle selease di
Francia del 29 luglio altuno toràð in campo ladis-
enssioneintorno ai manosoritti diPascal trovail testð
dall'accademico algnorChasles il quale crede ßipo•
ier tliniostrare con essl come 11 gheico francesa as esse
þiebeanto l'inglese Newton nell'enunziazione della
leýe di gravitsklone, il ¡irèsigente Chäieni, per
terminare quella discussione che minacciav di pro-
trarsi indefinitamente, requiò.la qwistione an'espme
dell'uffielo edei signori Chasles, Duhamel, Le fer.
rier e Delauhay.
NélÍá stessa skunansä Íl signor Scoutteken, di

Strqaþargo, losse una nota intorno, agli sí,rumidati
dichirurgia chesi sono scoperti nelle rovine 41 Er.
botano e di Pompet. Ildotto professore opina cheal-
cani diquegli strumenti, e segnatamente una tents,
riekeino ilella pratica gith cómodi eh& gli atttiali.

- Al legge nel lourühldi M&ts dél 31 IngIld:
Domenica avvenne a Anzerre la inaugurationó
ella atitua del maresciallo ÔawouÑL

, ,

La statua è opera di Unmont dell'Istituto, ed à
stata messa llä estresilli detta spianstadél tempio.
È sostenuta da un plodigia11d di nito di
Atòriati sal quale sono :Ist I nómi delle PIII
bañagtte lii hai tinto ánore rieixilia Da I, ë gile.
sta iscriziona: « Sottosarizione nazionale..

- Ebed, e condo liorgenti certissime, alonne note
statistiche Aulla popolazione beindinava agli Stati
tililti.
·A Nuova Ïork dimorano circa 40,000 soandinavi
(4;aesi, nortegi, svedesi). ganno quattro parrocchie,
ung souletà letterarlae una drammatica:dueasso•
cissionidi sbecorso per i snaisti, la Broaklin abitano
5,000 scandinavi; a Itoston 1,000; * Chiedg 20,000•
a Sin Friheikob 2,000, e là illottè dittà oceldentall
honovizie ilhune migilala.

, , a

11Wgloè numero si trova neÌl'ÍNinois,Wieonsin,
Yowa, Minnesota e nel Kauisk: in quegli Stati sono
più di quattrocãñiopérraceÌlldipaandidave; duetersi
sono futèraàe e un terzo metodiste.In tattä tegrandi
cli k dellaUnione vi soü dei aikoTail Afehäsi eda•
neil, delle banche, de' sensall, degli linportatorf, del
negozianti in grande e degli uomtal d'airari sean-
dinavi.
L2 popolizione collettiva âluindiásys IIègli StAt!

Uniti gi ann‡vera gd qamihone nel .guale non sono
compresi i discendenti di quelli che vennero a stabi-
IIrgi a Nuovâ York.
ð11 Scafadinavi hanna6 rnal idland, ild

' cirhale dedri and sto eç«oiásairl e ird
fagÍi inensuali. In Ñaava esce la Skeisgindifel
Post, in una edizione qdotidisés, semi ebdomadaria
e ebdomadaria. Nell'Illinois escono quastyp giornali
settimanali scandinavi e nel Wisconsin due.

(Kohn Zeitmag)
Naove pubblicazioni.--- La Riefsta dei comuni ita-

fissi; - fascicolo di Inglio.
..

QuestaRivista che porta in fronte annoVII,ha ora
riprese inFirenze (Regia Tapograialle suepubblici-
tioni tqansili con ottimi auspieti a giudicarnedh tlée-
ato primo fascicolo, dai prÿpositi, dalle proinesše
dellankdraredazione. È un giornste.eligsiprbþdn'd
trat er seriamante e praticandate igrapdie titAli
Intbrèssi dei comuni: il saggio, come dimumbb, è
buono e prd-ettedte. Augurismo alla Risistä ehà
l'gporé allo studio, alle, preitiëžoli lettore, alle IS-
condediscussioniassecondigliintendimensage'snoi
compilatori.

eco lledmaario del fascicolooforaV6nnto in loëÙ
duEloDO. - DDmsnico Ûgnomics.
Inime. - A. Pisósno.

'imþosta sul valore locattro.- Adolfo SinghiÑ&til.
liuUs solensa statistica - Giuseppe Binnds.
(Ipa ind di storia conteinpoianet. L IJoiÌdrÈ

poli inedita di aurio Lidgi Fhrini.
na statisties ed economica. Lapopolásione $1

Siena 1 1886. Le emes di risparinto di Tori ,
Ca-

tania, scull-Pioeno, Forli, Parmk.Placansa, gnå-
earpilo, Parag - Società indulitriaH 4 tþer-
etali. I la prorineia di Lucca. -Biovimed de11a
popolaÃlonedelRegrione1186a.-Domenico

.

ÀÍcii.
Il ra Ito serloo.-Rivista pqlittaa. - Bibliogi-

Ba.- Atti legisittivi edAmministrativi.

- L'ir(e teatrale è un nuovo eriodico äh neleor.
rente Arisé di agosto Tokra icât4 IA Firenze,
dallaAghzjà del álgnorI ftste inigli:si occuperà
di teatri, ítti, lettore e dirà per unti uni gaueria
aftÍstida e cariegture.
- È ukoÍfd iÍ faintboÌoottato deÍIa Açologia

l'agodtó (861, obé adutione le idatetie:
La lá Itália. - da alii-

ma -

Virg n ione popoÍAre ÅÅl I o Éro.
- tio mago innarborato. - (klok. - Dàmsnico
Compa tii.
Vitt4rlaAlicoratiboni. (StoriÃ cÍel IÎAcolà X¶I.) -

Domeniéo Anoli.
Giudeph i e la Scienza ÊetiëÍ .y Ì(dipen-

denza lleMa ra" tuseanp. N ExetM del sub
spiritd progreksitó làglere Idagistritakë Ïtallahb.
- Erfore de'commentari utsetali. -- Estiálii della
hberti Ïnterprpiativk di GIhakp $8 ñoèlónÍ. Pena di
mort ece. - Padd tergia ed bltima. --- Ërdneeied

Iq45 1 1 1 tiariode Ï\eÍl'Aho de-

Gli (ftistlifaliaäi ¡irihiihti d,Parlà Â 11 èËltidoMa-
xime du Camp della Ilevuedes tiedi M fidés. - Tito
Es/graisi.
La legge di riÍ rig ytetterslo hålà Cardefa dei

Comubi. - on¢íi.

Al poediacontempoianeha ratidèÀcaLutti,
enn uþ Ëi AnÀrea Mafei.fikpàdi, shee. 14
Monnier, iÍlif. Fag. gva.O3.- lifil6tö del Lüngo.
Le Algne ãe la croll avani Ìë CTadstlautallië, par G

deMattiljett #ari e itald, 1800.1 Z.

Ha lities.
Bo ttino þiblioginhoò.
* di recenti pubbilcasioili.

ÌLEGIA UNÍŸËRŠÌÍÀ DÈ$ÌJ $ÌÜI Í
DI TORINO.

Il signorCarlo Cerruti, delvivelite Bénedetto,
da Návita, allietà del Collegio Osécia, ha sos-
tenuto tutti gli esami speciali del corso di giu-

risprudenza in questa B. Universitä a pieni voti
assoluti e con la lode, e neBli esami generali è
stato approvato pure àpiem voti, e li Commis-
sione e6AmiBBtriCS gli 5 AggÎR$itaiO UBS ROR-
rione onorevole.
Si raidë þiililitië5 55 linil šþTendido riittitato

degh studi percorsi dal signor Carlo Cerrati a
soddisfaiione di lni, ondepacitäre no'ààoi com-
pagni una nobile emulazione, ed in esecuzione
del afspòsto dall'art. 08déltégolámento 14 set-
tenibre 1862.

Torino, il 17 luglio 1$$7.
D'ordine del signor Rettore

18 Segrdüfd någ: Avv. Rosserrr.

.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA $TÈËA1Ò)

Parigi, 1•
Il Étoniteur du soir pubblica l'itinelirio deÍ

viaggio delle LL. MAI. a Salzburgo, conforme
alla nota del Cons.tituliöihel.
Lo stesso giornale riproduce l'articolo del

Conitituilonnd di questa matÌáá.
Vienna, 2.

11 baróne di Prokesch Otted, iniëtunnzio é
ministro plehipotenziario dell'Austria a Costan-
tinópoli,ð útato elevato al gradád'dmbasciatoke.

hakirésí, d.
11 presidente del Codéiglib eignor Cretrolesco

ha dito le une dimissioni.Il principe Carlo non

le há adoettato; ma il signor Cretzulesco persi-
ste nel noi toler più far þatië BhÏ Gabittetto se

i fratelli Bratiano conserirano qualche portafo-
glio.È"pätið molto probäbileënamodifieskibab
parslale del Ministero.

Berlino, 9.
Il Jifonifere prussiano pubblica due ordi-

nanie reali, datate entrambd $5 Ëàië. La yrl-
ma,del 14 luglio, nominaËismaik caúcÀËíeke fe-
detale;1a seconda, del 26 luglio; stabilisce chi
ilBollettino delle leggi sià Í'orgaiddelÌä Ùonfe-
Säazione del Nord.

Aldfla, i.
.

Notitio di Candia recano che st"msdrii sunb
riéâträti in Stakig.
I Tarchi, stretti dalla mancantadi viveri e di

acqua, abbandonarono la spianata di Askyphd.
Le provincie di Sfakia, di Retimo o dÍ Hers-
clion àodo in piena insurregioihr.
Itaminiraglio fränõese, accoràÿàgniifo a uh

áltrg lej;do francese e da uno indso, 4 erritåth
l Piisió trasportando 1400,donne, fanciulli 'e
veebhi. I? aiãsniraglid riparto 4tiëita sera pdr
continuare la sua opera di salvambálo.

Chiusara della

E'odg kaòesi 8 •/, . .

IË. 4 -ja le . .
Cons. ital. 6 le . : . e

Id. 15 agosto.

PäÈgÌ, b.
Borsa di Parigi.

1 2

. . . .
Óë 10 69 -

....4980 49-

, : a r 49 50 48 85

Yalori diversi.

AzioÀ $ Dred. mobil. frasnese . . . 888 827
Îë. Italiano : . . . : 2 ,
Id. spagnuolo " -

-

Azíoni str. ferr. Vittorio Essanuale . 70 70
Id. Lombardovenete . . . . 870 887
Id. là.usade........147 166
,
Jd. Romspe . . . . . . a . . .72 .72

Obbligazioni str. fert Ëotoktie. . . . 109 109
Id. gitésf. 4'ustrised 10ð5 . . 820 821
Id. iti cotifintÍ

. . . . . . .
-
-

Londra,2.
Consoli ti inglesi . . . . . . gg g 94 a¡

iÍsfamorõs, Ìâ Ìuho.
Juarez èportato nuovamente candidato alla

presidenza pei le präséime elezioni.
Escobedo avrà il comando dell'esercito.
Diaz ha ordinato l'arresto di tutti i rappä

60BtaBÉi GBieri Clie TÎCUSBDO tÏÍ riCOBOscarË ilgO•
Terno della repubblies.

Corre vot·eche Be*Aid 1168& Y k

al ada Amtene che, questid
non venga risolta nel m settembre, Ìa Gre-
cia dichârèrå lagnèrra alla Tuichia.

Belgrado, 2.
Il Bultado è gidato qui õ i. 11 buo añivò

venne salutato da 101 colpo di cannone.
Parigi, 3.

11 Jifonit0Nr annunzia che lTmperafõre el'Im-
peratrice hanno riebrutò ieri il Prinàigie Um-
botto.

La Cáméra dei Lords ha að6tfi
nh

rl.
forma alla terza lettura.

IRICIO CL1TRAIR EETROROLOIKO.

Firense, 2agosto 1867, areSanL
Il barometro si è fortemente abb ago nelig

ultime 24 oré di 6 a 7 fiffi. Kel ilo di $ a 4
mm. nel sud. Temperatura àldstil. PIðggis nel
nord extel eentro. Cielo gerìÑAlaiénta nåväloso
e qua e la temporalesco. Anche il tuare ðagitato.
Forti i venti di sud a sud-ovest anche Àellkltò
dell'atmosfera.
Qui il barometro è stationario.
In Europa soño altó leNóni Alidati

nel nord e in Inghilterta.
Etágione sácoia incertã d da tän§tirÂ.

enslituidt ainöh'eihasi
.

'thus mal EssesdiFtrieb&ßlerfs maaimlediFirinse

e 9 an

Stato del elelo........ nuvolo pÿreno Ênveio

. memima g
Temperatura

minimm § 1 ;

Mini-a aaDa notte del 3 agosto # 18,0. 9

Nelle 24 ore pochisshus pioggia adintervallinond-

TEATRI
SPETTACOI.I D'OGGI.

THTRO PISI,IANO, ore 8 -· sione
dell'opera néova del intèttió b'o etti:

Cdnipagnia diretta da G. Persoohi rappresenta :
nyanknoser.
ARÙ¾ ißI,iMI,òrà8L Iã diiiinnsBe G

pugnia diretin dà cirloyiillió äpiare l its:
In forza della coscienra.
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GAzzRTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Segue ELEN€O N• 88 deBe Pensioni lit¡nidate daia Corte del fànti del Reµe a favore fhaplegati chill e siitari e lere famiglie.

COGNOAIE E NOME
DATA E LUO GO

QU A L I T À
ŒGGE DELDD CETO 088ERTABIONI

DELLA NASCITA APPLICATA di liquidazione NONTARE DECOg3ENZA

73 Boschetti Angelo . . . . .

74 Spagnoletti Fúippo . .
.

75 Cattaneo Orsina Vir6inia . . . .

76 AmbrogiGiovanni. .
. .

. . .

77 Fantuzzi Teresa
. .

78 Celanti Gaet

79 Bindoll Tom aso. .
.

80 Pendola car. p:oi. Tommaso . .
.

81 Caretti Maria
. . .

82 Lupano Alessandro . .

83 Massa Antonia.
. .

84 Serocca Angelo . . .

85 Sanguinara Costantino . . .

86 Nantel Gaudio.
. . . . . . .

87 Hasso Chiairedo
. .

.88 Frasca Enrico
. .

89 De MaioLuigi. . .

90 Barri Francesco
. . . . . . .

91 Abelli Giacomo . . . . .

St Fontana dott. Giovanni . . .

93 Barbisotti Giuseppe . . .

Si Baraocchiäl Giustina.
. .

95 Marcellino Giovanni
. . .

96 BallaniMichela
. .

97 Celli Michele . . . .

98 Manini Pilippo. . . . . .
.

99 BoniProspero . . .

100 Gambarini Glovanni
. .

80i Pmnarð Francesco
. . .

102 Polizzi Gloseppe . .

103 Chiusano Portunato
. . . . . .

104 Beecaria Maddalena
. . .

m Acietina
Id. Ermenegilda . .

Id. Vinceuro
. . .

106 Re Angelo Luial Gioacchino . .

107 Peeorari Gerolamo
. . .

. .
.

108 Vacobieri car. Giovanni
. . . . .

109 Di Lorenzo Anteri Giuseppe . .

I10 Jacono Giuseppe . . .
.
. . .

iii Travajoi i*Giuseppe. . .

112 Prugnoliot Telesforo. . . . . .

113 Ronconi Giuseppe. . . .

if4 CirursoDomenico
. . . . . .

195 Gandini Galeasso
. . .

I f 6 Perrino 6iovan Battista
. . .

117 Allora Francesco

if8 RasconiPietro.
. . . .

if9 CoppiLuigi .
.

. . .
. .

.

120 Amato Glo.Battista
. . .

121 Catagno Coneetta . .

122 Graziano Carolina.
. .

123 Dara Niccolò
. . .

12t Dacersi Giovanni
. . . . . . .

125 Giordano Luigi . .

. .
9agosto 1814 - Milano già inserv. presso l'aficio del bollo ordinario in Milano i4 aprile 1864 31 dicembre 1865

. . .
11 febbraio 1820 -Parma ex·ricevitore nel drappello delleguardledipolizadena 3 gennaio 1843 8 gennaio 1866

R. cauà di Parma, m aspettativa
. . .

2 ottobre 1826- Guastalla ved di Pietro Bernini inserriente negli nisci deBa 2 luglio 1822 id.
prefettura di Parma

. . .
31 luglio 1809 - Roma già ricevitore doganale a Totto (Modena) in disponib. i4 aprile 1864 id.

. . .
19 maggio 1805- Bologna red. di Bersani Marcello 516 tenente nei veterani pon- 16 aprile 1814 id.

tifici in ritaro
. . .

7 giugno 1834 - Livorno già volante di strada a Livorno 22 novembre 1849 id.

. .

18 settembre 1918 - Lucca
. . .

22 61 Ano 1800 - Firenze

. . .
27settembref838-Orbetello

.
.

6 maggio 1800 -Alba
.
. .

25 agosto 1806- Colle (Benevento)

. . .

22 febbraio 1809- Bagnasco
. . .

I f marzo 18f 9 - St-Offenge dessous
.
.
Aaprilef8f7-Cetona

,
, .

21 aprile 1816-Vasurga
. .

,

17 novembre ißth - Capua
. . . 301uglio1817-Chiumi
. . . lagostoiB08-Parma

. .
i maggio 180\ - Morbegno

. .
15 ottobre 1798 - Milano

. .
I settembre 1799 - Bologna

. .
3 ottobre 1808 - Pinerolo

.
. - 28 settembre i788 - Ancona

- - 2tgiugnotBIO-Lucca
• • • 26 maggio 18f 2 -Bologna

- 18 marzo 1801 - Boloëna
.
. 15 giugno 1813- Concordia

. . . i2 61ugno i813 -Catanzaro

. .
8 aprile 1805 - Morreale

. . . 17marrof6If-Torino
. . .

7 gennaio 1812- Asti
. . .

27 marzo 1810 - Torre Orsina
.

nel 1833 - id.
. . .

30 1uglio t839 -Spoleto
. .

i aprile 1845-Fermo
.

. 5gennaio 1806-Novara
.
. .

1i gennaio 1792 - Napoli
. . .

14 febbraio 1809 - Venaria lleale
. .

. 13aprile1810-Catania
. .

. i3genn.1804-Foriad'Ischia(Napoli)
.
.
26 novembre 1814 -Inverio Inferiore

.
. .

8 gennaio 1819- I'etona
. . . Ogenn.t8tfi-DocciadiPontigliare
. . .

16 aprile 1815 - Torre
. . .

10 maggio 1815 - Al-ssandria
. . .

if dicembre 1819- Ventimiglia
. . .

22 novembre 1814 -Riva Chieri

. .

4 1aglio f818- Appiano
. . .

6 giugno 1813-Calitri S Angelo dei
Lombardi

.
.

18 settembre 1800 - rattabellotta
. .

9 settembre 1824 -Messica
. .
i aprile 1820 - Napoli

. . .
22 ottobre 1791 - Palazzo Ariano

. . .
25 settembre 1811 -Napoli

. . .
12ottobre 1817 - Napoli

på sostituto cassiere nel dazio consumo
già prof ordinario di blosofia del caritto nella B Uni-
versità di Siena, e rettoredella Unisersità stessa

ved. di Pietro Ugolini già contab.le nell'amm militare,
morto in attività da servizio

y à soldato nel 10• regg fanteria
ved. del sottotenente al ritiro Fontaine Giorgio
ex-caporale nella Casa R. tav. e comp. Tet. di Napoli

già appuntato nella i* legione del Corço dei carab RR.
gia appuntato LI.
atà appitcato id.
brigadiere nel Corpo dei carabinieri Reali
furtere staggiore nel i• reirg artiglierta
mareselaito d'allogg:o nel Corpo dei carabinieri Reali
ex- arciere nel drappello delle guardie di polizia della

R. cittadella di Parma, in aspettatika
già vice presidente del trib di circondario in Milano
già guardiano di careeri a Chiavenna
vedeva di Callegari Antonio,m2ghEEiniere delle polveri
selloree in pensione

soldata nel 1* reggimento del treno d'armata

red. di Grilioni Pietre Biå musicante nelle truppe pon-
tincie in ritiro

là cassiere del dazio consumo a Lucca.
ià scrivano di i* classe alla direzione delle gabelle in
Bologna

già capo della ses. tabacchi, computista aggiunto nella
soppressa amm des sali e tabacchiin Bologna

già maestro di grammatica nel ginnasiodi Concordia
luogotenente nella Casa R. invalidi e vet. di Napoli

guardia nelle guardie R. del palazzo
id.

ved. di Peracchio Giovanni già serg. nellaCasa R. inv.
ved. la prima e figli gli altri di Cunti Gauneppegià cu-
stode carcerario morto an attuna di sel vizio

id. id,
id. id.

id. id.

7 febbraio 1865 id.
27 giugno 1850 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1885
27 giugno 1850 id.

id. id.
id. id.
id. Id.
id. id.
id. id.

3 gennaio 1843 id.

Dirett. austriache id.
id. id.

I maggio I828 id.
28 giugno 1843
27 g i id,

i6 aprile 1844 id.

22 novembre 1849 Id.
I maggio 1828 id.
28 giugno 1843

id. id

4 settentbre 1803 id.
2 50 id.

id. id.
id, id

27 giugno 1850 id.
i maggio 1828 id.
28 giugno 1843

già delegato nelPamministrazione dipubblica sicurezza 21 febbraio 1835 id.
già atutante alla chnica oeukstanell'Univers.di Napoli it aprile 1864 id.
già capo sezione nell'amm. eentrale della guerra id. id.
ricevisore delladoganadiLivorno 25 gennaio 1823 id.
piloto di2* classe nello stato maggiore dei porti della 20 giugno 1850 id.
marma 26 marzo 1865

appuntato nella t* legione del Corpo deicarabin. Reali 27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

caporale nelle comp. operai e veterani di artiglieria id. id.
appuntato nellaA' leg one del Corpo dei carab. Reali id. id.
furtere nelle compagnie veterani 27 giugno 1850 id.
capitano nell'arma di fanteria in aspettativa Id. id.
sergente nelle compaunie véterant id. id.
sottotenenLe nello stato magg. delle piazze presso il id. 14,
comando militare del circondario di Foligno

caporale nelle compagnie operai e wet. d'artiglieria id. id.furiere magg. nelle cumpagniß Teterani id. id.

già sostituto segretario di giudicatura mandamentale 14 aprile 1864 id.
ved. del commesso d'mtendenza Daneo Pietro 25 gennaio 1823 id.
ved. di Salierno Filippo giá sottotenente d'arsenale 20 giugno 1851 id.
nella R. marina, morto inattività di servizio 26 marzo 1865

gia presidente del tribunale di circond. di Caltagirone 25 gennaio 1823 id.
già ufâzialedi stampa nella soppressa amministrazione il aprile 1864 id.
del letto in Na i

già uflistale nell'amministrazione delle poste id, id.

497 a i luglio 18ô5
127 11 i ottobre 1865

156 i5 - peruna sola volta.

657 · f o 1865
632 a 25 1865 durante vedovanza.

420 e i dicembre 1865 lire 365 62 a carico dello Stato e lire 54 38 a
carico del municipio di Livorno.

736 • f novembre 1865 tire 621 41 a carico dello stato, lire 88 55 a
3536 a id, carico del municipio di Pisa e lire 26 04 a

carseo del municipio di Lucca.
480 m it agosto 1885 durante redovanza.

533 33 20 febbraio 1865
225 » 25 ottobre 1865 id.
465 a i settembre 1885

465 » 19 ottobre 1865
3¢5 20 25 novembre 1865
475 a 21 ottobre 1865
560 a 3 dicembre i885
620 a 22 ottobre 1865
802 a 27 luglio 1865
312 a - per una volta tanto.

4666 67 i neverobre 1865
177 77 i id. 1864
164 92 7 ma661o 1865 durante vedovanza.

372 . 18 settembre iB65

96 ii 23 febbraio 1865 id.

1152 • i novembre 1865 cioè lire 981 54 a carico dello Stato e lire
1430 40 i dicembre 18ôs 170 46 a carico del municipio di Lucca

2400 m id.

480 m 16 ottobre 1862 cioè lire 22f 54 a carico del tesoro nazionale
1200 a i novembre 1865 e lire 258 46 a carico del comune di Con-

cordia.
565 a 25 ottobre 1865
525 a 26 id.
i10 75 2 gennaio 1865 durante vedovansa.
165 93 18 marzo 1860 durante vedovanza dePa Angelini Maria, mi-

nora etå det aglio Vincenro estato nubile
delle églie Sofia ed Ermenegilda

1640 62 i settembre 1885
489 e i novembre 1865
2999 e id.
612 a i giugno 1865 -

1300 m i settembre 1865

535 a 3 dicembre 1865

374 a i 3 ottobre 1865
465 a 26 novembre 1865
461 50 16 lugho 1868 conchè gli cessi quella concessagli per de-
1780 a i novemvre 1865 ereto 21 ottobre 1864.
510 a 6 ottobre 1865
1180 e iô id.

381 e i dicembre 1865
125 e i settembre 1865

1133 » --- per una volta tanto.
51 . 10 maggio 1863 durante vedovansa.
433 33 9 noremvre 1865 W,

,

1841 66 i id. 1864
924 e i ottobre 1865

391i a . per una volta tanto. (Contissa)

FRANCESCO BARBERIS, geremie.
MMMUilll--

Al%Tl%TR IWER
.gtte di pagara.

Il tribunale Éivile e correzionale di
Pixense, facente funzione di tribunaÌe
dicommertio, con senienza del 29 Ín-
glio 1867, rçgistratacon marcadabollo
da lire naa anan11ata, alle istagge di
Antonio Cairettinegoziantoorologiaro
jn firenze via Yorßa'ata 41aria, ha di-
chiarato il di lui faHimento: ha ordi-
nato l'immediato inventario della ta-
barna, magazzino, casa di abitazione,
ene.del fallito; Jaa mominato in gin-
dice delegato (signor Vincensio Pal-

eini ed in sintlaco provvièrlo il
gnor GaetanoFormigil; ed ha stabi-
ito la mattina del 14 niosto 1861, a
i I, in Camera di consi611o di que-
tribunale l'adunansa del creditori

er laproposizionedel sindaco o sin-
daal deinitivi.
DaHa cancelleria del tribunale civile

eeorrezionale di Firenze.
Li 2 agosto 1867.

2003 SEB. AGNEf.LE, 0800.

Anise d'asta.
In esecuzione della sentensaprofe-

rita dal tribunale civilae correzionale
'di Pisa li 25 giugnoiBS7, e alle istanze
di Filippo Panichi di Caleinaia, eletti-
vamente domiciUato in Pisa presso il
sottoscritto dottor Luigi Barsali suo
Procuratorelegale,la mattinadel 24
settembre 1867, a ore 10 antimerid.,
holla sala d'udienza del suddetto tri-
banale sarA proceduto alla vendita per
tuerzo d'incanto delfappresso immo-
bile spettante al signorEleazzaroßen-
venuti di Pisa,esecutivamente inve-
stito alle istanze del suddetto Panichi
11-1 prez2o di hre 3,818 e centesimi 80
resultante dalla stima fattane dal pe-
rito giudiciale signor Pietro Cappelli
del di f* giugno 1867 al netto don'an-
nuo canone dovutoal Rit. Spedali riu-
niti di Pisa in lire 30 e centesimi 58, e
di oSoi altra detrazione e spesa, ed
alle conditioni espresse net bando re-
lativo del di 27 luglio 1867 esistente
in cancelleria del pedetto tribunale,
a cui deve aversi relazione ecolquale
è pure ordinato a tutti i creditori in-
peritti sul detto fondo di Aepositare
in cancelleria del suddetto tribunale
le loro domande motivate e i docu-
menti giustitestivientrogiorni 90.
Descrizione dello stabile da subestarsi.
Una casa posta in Pisa nella via del

Borgo rimpetto alla chiesa di San Mi-
ebele, con ingresso dalla viade'Notari,
cominata: 1" Ranieri Fiesole, 2• via
de'Notari, 3° Anna Polloni, 4• Alessio
Guidotti, rappresentata ai campioni
catastali della comunità di Pisa dalla

particella 662 sezione C, di dominio
diretto dei RR. Spedali di Pisa, grar-
Tatt del sopraindicato canane, e di
lire 34 e centesimi 25 di tributo di-
retto verso lo Stato.
Questo di 31 luglio 1867.

2089 99tt. Lmet Batsau, proc

Editto.
D'ordine delfiÈ.mo sig. avv. Vin-

cenzio Pallavicini
, giudice delegato

at fallimento di Francesco ed Eloisa
coningiSdgnani,locandieri in Firenze,
sono convocati tutti i creditori verifi-
cati gi ammessi al passivo del falli-
mentomedesimo a presentarsi in per-
sona o per mezzo di speciale procura-
tore la matüna del di i4 agosto cor-
rente, a ore it, nella Camera di con-
sigliodel Aribunale civile e correzio-
naie di questa città facente fûnzione
ditrf6nnali di commercio, per deli-
berare sulla formazione del concor-
dato che saranno per proporre i fal-
liti, o prói!ëdere a quanto pre5¾rive
l'articolo 662 delCodice dhommercio.
Dalla canoe¾iisdel trabanale civde

e corrGionale.
Firenze, Il 2 agosto 1867.

2092 F. GItsTI, vice caoc.

Aidse.
Chianque abbia ragione di credito

odebitoversol'ereditàdell'ordefunto
conteFrancescoVerasisdiCastiglione,
già capo del Gabinetto particolare di
5. M., può rivolgersi per gli opportuni
riscontri allo studio dei causidici En-
rico Gambini ed Eugenio Rossi in Fi-
rense, viaValfonda, n° 4, piano $°.
2082 E. Gamstar.

Citazione.
Il sottoseritto usciere esereente

presso il tribunale civile e correzio-
naie di Firenze rende noto achi puð
avere interesse di aver proceduto a
eûare nei modi e termini voluti dal-
I'articolo 142 del Codice di procedura
civile.la casa 1. F. Gonery Conat e C.
resillente in Parigi, via du Chemin

Vert, no 28, sulle richieste deisignori
Euxenio e D. Franceseo Belluomim,
ondesentirsicondannarealpagamento
di lire ventiquattromila trecento ot-

tantona e centesimi dodrei per titoli e
cause di che nell'atto di citazione 25
luglio 1867.
Dah'utizio degli useieri del tribu-

nale eiwile e correzionale di Firense
li 25 luglio 1867.

L'useiere
2001 61st' Banometosi

Adozione.
La seconda sezione della Corte d'ap-

pello sedente in Napoli con dellbera-
zione del dodiciultuno mesedigiugno
hadichiarato farsi luogo all'adozione
chiesta dai coniugi Raffaele Perrino
ed Anastasia Schiavoue in persona di
dosmo Ruggiero domiciliati tutti nel
comune di San Marzano, mandamento
di Sarno, provincia di Salerno.
Napoli, 20 luglio 1867.

2088 Aeostlao Maaissai.

ATVÎ$0. î096

Si rende noto a chinuque possa
averci interesse come I'dlustrissimo
signor Giuseppe Bleocchi, possidente,
domiciliato a Pomarance ed elettiva-
mente in Volterra pressoil dottorÌiaf-
faello Falugi,di lui procuratore,.inor-
dine al mandato iel di ii del1867,au-
tenticato Biondi, hapresentato ricorso
al sig presidetite del tributiale cirde
di detta cittã onde ottenere la no-
mina di un perito che valutt ildiritto
perpetuo di estavazione sopra gh in-
frus< ritti Ímmobili, spropriabili a dan-
ne dei signori Francess ed Emilio
padre e figlio Fontani, commercianti
domiciliati in Livorno, il primo ge-
rente, ed il secondo rapprospntante la
Società in aeeomandita-Emilio Fon-
tani e Compagni - costituita in detta
città: in dependenza dell'atto precet-
tivo dei trenta giorni, notificato dal
l'usciere det tribunale civile di Li-
vorno 1127giugno ultimo, debitamente
traseritto all'aflisio della Conserra-
Efone delle ipoteebe di Vokerra li 6
luAllo cadente al vol. 1, art. 299, e ciò
all'oggetto di andare esso signor Giu-
seppe Bloocehi pagato di L 19,320,
importare di rate scadut•, frutti e

speso dai detti signoti Fraheeseo ed
Emilio, padte e âglio Fontani, nette

tato, olivato, bosebivo e addito a pa-
stora.
8* Casa di Montecerboli, semivativo

nudo, vitato, olivato, boschivo e sodivo
a pastura.
9' Pioß61arello, setninativo nudo, via

tato, olivato, basehiro e sodivo apa-
stura.
f0. Acquarella, seminativo nudo, vi-

tato, olivato, boschivo e sodivo a pa-
sttíra.
11.SegarelU, seminativo nudo, vi-

tato, olivato, bosellivo e sodivo a pa,
stura.

12. Santa Rosa. seminative nudo, vi-
tato, olivato, beschivo e sodivo a pa-
stura,
13. San Luigi, seminativo nudo, vi-

tato, olivato, besehito e sodivo a pa-
stora.
it. Cereale, seminativo nudo,vitato,

olivato, boschivo e sodivo a pastura.
I5. Sant'Ippolito, seminativo undo,

vitato, elivato, boschivo e sodiro a pa-
stura.
i6. Sant'ippolito, seminativo nudo,

vitato, olivalo, bosebivo e sodivo a pa-
stora.
i7. Mona, piminativo nudo, vitato

olivato, boschivo e sodito a pastura,
e carrispondono al campiotti catastali

del comune di Pomarance:
suidette respettive loro qualità, in
esecuzione della sentenza dal già tri-
bunale di prima istanza di Livorno
proferita li 30 agosto 1864, confermata
su tal rapporto dalla successiva dalla
R. Corte di appello di Lucca, proferity
11 18 settembre 1865, rilasciate ambe-
due in forma esecutiva, la prima in
datadei 26 febbraio 1867, e l'altra del
9 dicembre 1866.

Descrizione dei terreni soggettial diritto
da escaeazione, preso di mira datte
sproprsastone.
I terreni costituiscon> la fattoria di

Sant'Ippolito, situata nelle comunità
di Pomarance e diCastel Nuovo di Val
di Cecina; è un tenimento composto
di n°17 poderi, i quah internamente
si confinano fra loro, ed all'esterno
sono confinati: t* dal torrente fras-
sino, 2•dal torrente Secolo, 3° dalla
selva, (* dai fratelli Francesco e Paolo
Seraini, 5• da Serañni Evaristo, e 6'
dai fratelli Punaioli; ed i poderi sono
denominati:
f• San Michele, seminativo undo,

vitato, olivato, boschivo, e sodivo a pa-
stura.

2· Monna, seminativo nudo, vitato,
boschivo e sodivo a pastura.
3•Gorte, seminativo nudo, vitato,

boschivo e sodivoa pastura.
4° Casa Nuova, seminativo nudo, vi-

tato, boschivo e sodivo a pastara.
5' Pieve, seminativo nido, vitato,

boschivo e sodivo a pastura.
6* Peria, seminativo undo, vitato,

olivato, beschivo e sedivo a pastura.
7• San Marco, seminativo nudo, vi

nella gezione BB alle particelle di nu-
mero 1077, 1079, 1080, 1081, 1081, 1082,
108ß, 1087, 1088, 1039, 1090, 1031, 1092,
1093, 1102, if03, 1104, 1105,1106, 1109,
til0,11ti,1118,1129,1139,114!,1142,
it45,ifl6,1147,ffl8,if30,t!33,i!67,
1153, 1135, 1134, 1144, 1151, 1137, i166,
1165,tf50,tif7,fff2,til4;nellase-
zione C alla particelle di numero 582,
593, 590, 591, 707, 708, 565, 566, 568,
594, 496, 598, 599 in parte, 603, 606 in
parte, 608, 609, 610, 611, 613, 614, 604,
595, 106.
Olella sezione D alle ¡iarticelle dinu-

mero 99, 999, 100, 101, 108, 103, 106,
107, ill, it2,t152, it3, ité, if41,1f2,
115,122,169,170,171,172,178,186,185,
186,187,188,191,192, i93, 191,195,196,
197, 8i, 85, 86, 87, 88, 89, 891, 90, 902,
91, 108, 110, 109.
Nella sezioneE alle particelle di nu-

mero 4, 3, 5, 7, 6, 65, 19, 24, 29, 30, 60,
1175, 120, 121, 1223, 1224, 123, 128, 129,
130, 143, 155, 159,1626is, 189, 1696is,
170, 173, 176, 177, 178, 184, 185,193, 198,
197, 203, 211, 2(2, 213, 214, 215, 2151,
218, 220, 221, 222, 223, 2232, 225, 226 in
parte, 228, 2286is, 2286is, 229. 230, 23!,
234, 236, 242, 288, 267, 301, 302, 2, 22,
61, 157, 158, 163, 322, 326, 230, 234, 23!*,
224, 166, 167, 172, 145, it66is, 122, 1225,
1226, 1255, 455, 339, 340, 70, 174, 345,
346, 170&as, 1736is, 347, 318, 349, 350,
2096is, 35t, 352, 210, 253, 354, 199, 200,
355, 356, 357, 358, 359 e 360.
Nella sezione L alle particelle di nu-

mero 217, 213, 593, 594, 375, i19, 120,
738 e 739.
Nella sesioneP alle particelle dina-

mero 76, 77, 93, 104, 106, 107, 108, f (Š, I
fti,127,f28,129,i30,131,132,133,ig5,
137, tt0,166,173,174, iÍ8, ii9, f80,181,
185, 188, 189, 190, 1742, 193, 195, 198,
200, 20!, 202, 203, 204, 207, 211,212,
215, 216, 217, 218, 220, 221, 224, 229,
23t, 236, 237, 241,242, 243, 246, 61,252,
253, 257, 260, 262, 164, 169, 141, lit, 235,
264, 239, 19!, 208, 209, 1896is, ed
in comunità di Castel Nuno di Vai

' de Cecinal
neBa sezione B alle particelle di nu-
mero 2992, 300, 3005, 30

, 300&, 301,
301*, 297, 2972, 2985, 2985, 300, 1344,
1346.
Nella sezioneD alle particelle di nu•

mero 440;444, 755, 765, 490, 627, 687,
fit, 142, 181, 288, 289, 663, 774,138,
143, 149, 150, 155 e 526.

Dott RAFFAEf.I.O FAI,UOI,proe.
Rilasciatq il presente estratto per

inserirsi nella Gassetta l iciale del

Regno, e conforme al suo oig.Sale, col
quale eollazionato concorda,salvoede.
Volterra, li29 luglio 1867.

Ìi elmeelliere
A. Bacioccm.

laihizione di caccia. 2004

Firenze, li 2 agosto 1861.
I sottoscritti possidetiti dedueono a

pubblicanotizia la proibisione achiun-
que d'mtrodursi nel loro respettivi
possessi, situati in comunità di Sovi-

ellie, di Colle e di Casole d'Elsa, fa-
centi parte delle loro respettive te-
note di Stigliano, Querceto e Casole,
per l'oggetto di cacciare, i:olla commi-
nazione, in caso di spreto, di andare
sottoposti i trasgranspri alle ganzioni
deild leggi in materia vigenti, e di cui
i proprietari diebiarano di valersi a
tutti glieffetti.

CATERml ŸLLCIM BABGA6M.
DOMENIco Banexeu.

Estratte di bande
per vendita coatta.

La mattinadeldi 26 settembre i867,
nella sais d'udienza del tribunale ci-
vile e correzionale di Volterra, sulle
istanze del signor Ferdinando del si-
goor Francesco Minguet, orÍnndo
francese, ge5oziante e possidente di-
morante a Pistoia, ed elettivamente lo
Volterra presso il dottorRaffaello Pa-

lugi suo procuratore legale come (a
mandato conferitoili, sarà proceduto
sul prezzo loro attribuito dal perito
giudiciale signordott. Francesco Fedi
agli incantipubblici per vendita coatta
dei beni infrascritti, distinti in tre
lotti, e spettanti e possedatí da Gío-
vanniBurchianti, eRanieri, eGiovanni
Pecianti di San Vincenzo; quall beni
investiti dagli atti di espropriazione
forzata del detto signor Minguet, sono
posti esituati nei popoli di Bibbona e
San Vincenzo, e nelle comuni diBib-

bona e Campigiig þ1arittima, e consi-
stono come appresse:

Primo lette.
Unacisa compostaa terreno di utig

bottega per fabbro ed una cantina, al
primo pianodi quattro stanze ed uno
stanzino a tetto, situata nel comune e
popolo di Bilibona, e valutata dal pe-
rito Fedi lire 4,641 al nettò da ogni
detrazione.

Seconde letto.
Un tasto fabbricato ad uso di lo-

cands in parte, e its parte ad uso di
quartieri da afEttarsi, sifnato nel vil•
Iaggio e popolo di San Vincenzo, co-
mune di Campiglia, a poca distanta
dalla stazione della via ferrata. Sono
aderenti a questo fabbricato una

stanza da macellaro, ed una casa mar-
eata din•5, ove è una vasta stalla ca•

pace per n* 60 cavalli, corte Tutti i
suddettistabili, orti,chiostre, e quan-

t'altro sono stati valutati dal perito
Fedi al nettaña ogni detraxique lire
36,900.

Terzo lette.
Un appezzamento di terra costi-

tuente la presella di i,* 5, di dominio
d retto deLeonte Francesco Alifats, a

cui è dovuto il canone di lire 354 68

all'anno,poco distante dal villaggio di
SanVincenzo, con essa colonica e an-
nessi, vaintato dal peritoFedi al netto
di qualunquedetrazione, italiane lire
14,183 90, posto in popolo di San Vin-
censo, comunediCampigliaMarittima.
Glioneri e eondizioni della tendita

si trovano latamente descritti nel
bando esistente nella cancelleria dj

questo tribunale, in unione sidoca-
menti relativi.
Volterra, li 26 luglio;867.

Il eancelliere
2tp5 Ser AxTomo Bacioccur.

Difdda.
BANCO DEL COMMERCIÖ E DELL'INDUSTRIA

Autorizzato con decrete reale gelr8 settembre 1886

Tia degli Alfani, m• 89, Firenze

11 sottoscritto, a nome del Consiglio d'amminiätrazione delBanoosuddetto,
dichiara che non esistono altri rappresentanti tranne huelli nominati nek
I'assemblea generale degli azionisildel 21 e 22 eorrente.
Che 11 Banco stesso continus e continuerà regolarmente Is sua azione.
Che perciò il Consiglio protesta contro quanto si asserisee dat sig. Barthe

nella pubbÏidazione da lui fatta nel n• 203 della Gersetta Ufgeiefe del Regno,

quale pubblicahone non può pregiudicare i legittimi diritti della Società,
specialmenteal seguito delle pronunziegià emanate dall'autorltà giudiriaria.
Che11 Consiglio si riserva di agire nelle vie legali contro 11 signor Barthe e

compagnia tanto per la detta pubblicazione quanto per tutta eið ehe possono
aver fatto a danno del Banco suddetto.

Firenze, il 31 luglio 1867.
Il Presidente del Consiglio d'amministrasione

2099 Bosino Omero.

FIRENZE - STAMPERIA IŒALE - TORIl¶O

Processi Veripali
DELLE

TORNATE DELLA COMMISSIONE SPECIALE
lio-taata con regio decreto ¢el 2 aprile UÍSŠ

al ime di proporre le moglicazioal di coordinamento delle disposizioni
DEL

CODICE DI 00xxERCIO

Un volume in-quarti --- Presse lire tre.

Verrà spedito francodi portoa chi ne farà domanda con letters arrannata
munita di relativo vaglia postale. 2097
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